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per un 
Si è' tenuta negli scorsi 

giorni l'annuale assemblea 
del Gruppo Alta Montagna 
della Sezione UGET di Tori
no, durante la quale si è pro
ceduto all'elezione del P r e 
sidente ed .ali? ammissione! 
dei nuovi- so'cit nonch'è, alla 
approvazione della relazione 
tecnica e del bilancio finan
ziarie", , - . ; \ , ' ^ ' j ' - . jT" 

Nel- susseguente,:-dibattito 
sono stati distussi alcuni 
problemi di importante ri le
vanza nell'ampio quadro del
l'alpinismo nazionale: 

Una breve storia del G. 
A. M. è necessaria per poter 
inquadrare e valutare l 'am
biente in cui si è sentita la 
necessità di dare vita a un 
Gruppo che riunisse tutti i 
giovani che, praticando l'al
pinismo a un determinato l i 
vello, potessero frarre van
taggio da questa sorta di 
unione materiale e morale. 
E condurre, fra l'altro, a uti
li approfondimenti di pro
blemi che rappresentano per 
i singoli come per tutto lo 
ambiente alpinistico torine
se, quello che può essere 
considerato come,un legame 
fra un presente e un passato 
non ancora dimenticato. 

Passato in cui primeggia
rono coloro che costituirono 
per l'Alpinismo torinese la 
base positiva da cui ebbe ori
gine e si concretizzò quel
l'evoluzione tecnica e cultu
rale che fece superare osta
coli non indifferenti, pur
troppo non solo in campo al
pinistico,' e che permise dì 
giungere alla moderna con
cezione d e l l ' alpinismo. Di 
quel gruppo, che a ragion 
veduta, può essere definito 
« d' avanguardia », ricorderò 
solo coloro che ^caddero por 
seguire il « comune credo »: 
Boccalatte, ' Castelli, Gagliar-
done, Gervasutti, R o n c o , 

.Piolti, mentre, altri sono tut-
't 'orà attivi" e competenti di
rigenti del nostro sodalizio. 

Dopo l'inevitabile disorien
tamento causato dal dopo
guerra, si tentò di ricostrui
re qualcosa che legasse in un 
certo senso" le nuove leve al
pinistiche e che si adattasse 
a quel processo di rinnova 
mento,', che era ; stato J n t e r -
rotto ma che esisteva ancora, 
sebbene allo stato latente; " 

Si cercò unaV soluzione; 
questa fu compendiata prin
cipalmente nella creazione di 
un Gruppo che permettesse 
il perseguimento di determi
nate, finalità, ma come per 
assurdò„fù proprio il ricordo 
di coloro che seppero impr i 
mere con la loro grande at
tività • e personalità-una t rac
cia beh' 'determinata in' un 
ambiente, che costituì, all'ini
zio un grave ostacolo : nes
suno voleva che le. sue azio
ni potessero venire interpre
tate come un imn;iòdesto ac
costamento a- chi lasciò una 
così rilevante attività., 

Poi si capì che: la .strada-
interrottsi doveva essere r i 
presa; l'unica cosacche con
tasse era la serietà e l'onestà 
d'intenti con cui si. sarebbe 
intrapreso, questo cammino; 

Fu, là Sezióne tr:G.E,T. a 
farsi interprete per prima di 
questa necessità e- nel suo 
ambito diede vita al Gruppo 
Alta Montagna, •. dotandolo 
dei taiàteriali necessari. 

Sorse 'così il G.A.M. che, 
attraverso ìvape modifiche e 
riordinainentij, fé, giuiifo, a l 
l'attuale . pójsjzibhe^. "i che gli 
permette, attraverso la reale 
impostazióne della . ^ i atti
vità, di^ rivestire .xm, certo 
tlioIoM'importanza h'éll-'àtìii 
bìente torinese. jL'art. 4 !^cl 
suo Regolaménto ijcostii'utiyó 
è assai ' semplice e 'racchiude 
tutta la linea d'impòstàzióne 
del Gruppo stesso: yllG.A.M. 
si propone di inci'émentare 
l'alpinismo d'alta ihontagna 
in ogni sua forma e propu
gnare le iniziative extra eu
ropee'». •'••;•: ,'• •.";;• •'•,/,' 
, Mentire 'gli art. l ' è 4 stabi

liscono che € l'ammissióne di 
un socio,del C.A.L deve av
venire sii propósta di un 
Jnembro del Gruppo e subor
dinata all'approvazione della 
sua personalità morale da 
parte dell'assemblèa » e che 
« la stessa amhiissióne r i -

ioillflcontroìralnizia^^^^^ 
[\uovì soci G.A.M. 

' •,-. - iì 

chiede la totalizzazione di 
1000 punti da conteggiarsi 
negli ultimi due, anni di atti
vità; "questo puntéggio; viene 
calcolato in base ad' Una .'ta
bella tipo»; l- "• 
'.^ E' da^rilevafe'-che'i raèhl=-
biri dél'G.A'.M^ non proven
gono unicamente dalla Se
zione fondatrice dello ..stesso, 
ma anche dai altre jSezioni,^; 
gruppi,' ed i è̂ . da . questo -che 
il G.A.M.-trae i l ' suo carat
tere prettamente alpinistico 
e al di sopra di determinate 
posizioni contingenti e locali. 

I n o l t r e dall'elencazione 
delle' scalate effettuate dai 
membri del G.A.M.' si può 
trarre una prima conclusio
ne del modo con cui si per
segue la massima finalità: 
l'alpinismo attivo. 

D'altro canto, il G. A. M 
partecipa attivamente alla 
vitandi tutti gli altri organi 
smi svolgenti importantissi
me attività in settori diversi 
ma sempre strettamente con^ 
nessi all'alpinismo,_ come -la 
locale Scuola nazionale d'Ai 
pinismo Giusto Gervasutti e 
la XIII Delegazione del Cor. 
pò Soccorso alpino. 

In quanto esposto può ve 
nire sintetizzata la vita del 
G.A.M. e le sue finalità, sem 
pre tese ad un'unica mèta: 
contribuire in ogni campo a 
tutte le iniziative che serva 
no a valorizzare e propagan 
dare la causa dell'Alpinismo. 

Per questo, dopo aver r i 
levato l'esistenza di determi 
nati sintomi favorevoli, il 
Gruppo Alta Montagna prò 

pone la creazione dì un pun
to d'incontro fra i vari grup
pi esistenti p perseguenti le 
sue stèsse finalità.- ^ " ' • 

"JEJd'a'ttràverso questo pun
to d'incontro rafforzare gli 
attuali ..vincoli privati 'di ca
meratismo''«sistent'i-, con" 1 
giovani di altre città e addi-
v^enire alla creazione di una 
9mpià 'base di discussioni^ e 
di' studi, "dr-stàmbidi lècU 
pVocHe • ' esperienze ' e' -'riunire 
in un tutto unico le visioni 
locali dell'alpinismo. ' 

Far si che da questa prima 
e sommaria enunciazione di 
programmi si possa giungere 
alla creazione di uno stretto 
e regolare rapporto, che po
trà essere attuato in varie 
forme che, pur attraverso il 
più assoluto rispetto delle 
singole posizioni, p o s s a n o 
permettere l'inserimento di 
determinati problemi nel va' 
sto quadro della vita nazio
nale del C.A.I. E addivenire 
ad un primo Convegno, nel 
corso del quale affrontare'a-
deguatamente i primi prò 
t l emi e gettare le basi della 
.comune azione futura. Fer 
mo restando il substrato di 
quest'iniziativa strettamente 
legato ,alla pratica dell'alpi
nismo attivo, che appunto da 
questo incontro di correnti 
può trarre ulteriore incre
mento e offrire inoltre nuove 
possibilità e campi d'azione 
ai giovani che intendano pra
ticare, con serietà d'intenti e 
modernità di vedute la mon
tagna. 

', Arturo Rampini 

Manfrinato Franco .•.'Clamarella 
i>areté nordl Monviso parete nord 
da solo; Llskamm parete nord; 
Clarloron parete nord -via Chiara; 
Gran Paradiso parete nord ovest; 
Grandes Jorasses,. cresta .des Hi-
rondelles;- Corno , Stella.- via. .de 
Cessole da Solo/ -;--.•. 

Menano Andrea: G. Jorasses 
punta Young ,1-a ascensione: Ca
nale di Lourousa; Becco Meridio
nale Tribolazione parete Sud; Ca
store parbte Sud ; Tour -Ronde pa
rete Nord; Petit 'Charmoz l.a 
ascensione Sperone S-W. ; Punta 
Mezzenlle 1-a ascensione parete 
S-E-; P. Mattlrolo camino Mezza
na; Traversata cresta G. Jorasses 
da W. 

Rampini Arturo: Torre Germa
na spigolo Boccalatte; Punta Mat
tlrolo camino Gervasutti; Punta 
Mattlrolo camino Mézzena; Tra
versata dei Serous;' Torre' "Vltto-
rlna (re Magi) l.a ascensione; Gu. 
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LA GRANDE IMPRESA DEL CERRO TORRE 

e.; , 
la disgrazia di Toni Egger 

glia Rossa, cresta del Fortino l.a 
ascensione ; Campanile Basso via 
normale; Campanile Basso , via 
Preuss; Campanile Alto cresta 
Ovest; Cima Margherita via Graf-
fer; Torre di Brenta via t,eonaTdI; 
Brenta Alta spigolo Graffer; Cam

panile Teresa spigolo De Tassis; 
Badile spigolo nord; Terre Delago 
spigolo Piaz: Clarforon parete 
nrod; Gran Paradiso parete nord 
ovest; Becca di Mondar parete 
nord; Gran Flllar cresta est; Cor
no. Stella spigolo, nord ovest. 

Subito dopo l'annuncio del
la scalata ài Cerro Torre dà 
parte di Cesare Maestri é 
Toni Egger, rattristata, dalla 
tragica fine di .quest'ultimo; 
abbiamo;, ricevuto jJèf vlg'ìie-' 
rea una ..lettera da Buenos 
Aires in data 16 febbraio, con 
la quale- Folco Doro.Altan ci 
ihvis ian ir-itaglift^rgiqrnàlè 
'«,1/3; -! Pi;ens%».,-r:-quótld)àh^9 
molto serio, che uscéiido dal
la sua austera consuetudine, 
ha dedicato un rilievo senza 
precedenti all'impresa,, con 
testo e varie fotografie a 
grande formato su ben 7 co 
lonne di larghezza. 

La disgrazia, come si sa, è 

Vm ''dìrettìsmma,, estiva 
sulla ttórdì della Roda di Vael 

Come è composto 
Presidente; Guido Rossa, i^. 
V. presidente: Corradmo Rabbi. 
Segretario;^ Giorgio Rossi. 
Soci attivi; Fornelli. Uno. For

nelli Pietro, Ghigo Luciano, Man-
(rlnato Franco, Menano Andrea, 
Miglio Giovanni, Rabbi Corradi-
no, Rampini .Arturo, Rlbettl Fran
co, Blbettl Giorgio, Rossa Guido, 
Rossi Giorgio, Tron Edmondo. 

Soci onorari: Andreottl Lino, 
De Albertls Mario, Malvassora Pie
ro, Mauro Giovanni « Salomone 
Giulio. • • \ 

Alla Spedizione torinese nelle 
Ande Peruviane hanno partecipa
to due nostri soci: Piero Fornelli 
e ^Luciano Ghigo. Durante questa 
spedizione sono state salite le se
guenti cime, in prima ascensione:: 
Nevado Città di Torino tm. 5513), 
Nevado Antonio Raimondi -(me
tri 5446), Nevado .Ettore Canzlo 
(Al- 5456) e Ranrapalca (metri 
6162). \ -

Nel contempo sulle Alpi gli al
tri soci svolgeranno una rilevan
te attlvitS, di cui diamo documen-' 
tazlone: , - •- -.. 
, Fornelli liino:'Pizzo Badile* spi
golo N; Ciawiaxella parete N; 
Clarforon cresta NO e Dent 
d'Herens cresta Tlefenmatthen. 

Miglio Giovanni: Becca di Mon-
clalr parete N; Punta Clamarella 
parete N; Gran Paradiso cresto-
ne (jocldentale; M. Viso- parete 
N; Clarforon parete N; Lyskamni 
orletale parete NE; Pizzo Badile 
spigolo N ; Pie de ; Clneast cre
sta S; Coma Stella spigolo NO e 
Alg. du DIable punta Chaubèrt, 
'Rabbi Corradlno: Alg. Croux 

parete SE;. Lyskamm Orientale 
parete NE. ' , --

Rlbettl Franco: P: Decessole 
sperone NE; Canale idi Lourou
sa sperone N; Cima di Nasta spi
galo Vemet; Lyskanuh Orientale 
parete'NE; Piramld Vincent ca
nalone SO via Chiara; Clarforon 
parete N; Gran Paradiso parete 
NE; Becco Merid. Tribolazione 
parete SE via Malvassora: Cla
marella parete N; Alg- Noire cro
sta S; Grandes Jorasses cresta des 
Hlrondelles; Grepon parete E (con 
fessure Knubel) ;-Alg. Noire pa
rete- Ovest (via Ratti). 

Rlbettl Giorgio: Canale di Lou
rousa parete N; Cima di Nasta 
Spigolo;;Vernèt;- Grepon parete E;j 
1° Beu§ Pian, parete,S, ;,•,,', , : I 

Rossa . Guido : M. ..Cervino via 
Itailana ' (Invernale) ; Lyskamm 
Orlantale' parete : NE; Piramld 
Vincent canalone SO -via Chiara; 
Tour Ronde parete N ! Alg- Noire 
Cresta S ;(da solo); M- Bianco 
(gita soci UGÉT);; Grandes Jo-
raSses (gita sòci UGET) ; Grepon 
paréte'E;-Gran Plz dà Eir cami
no Adami: Cinque Dita camino 
Smith;, i n Torre: del Sella via 
Vlnatzer; Torri del Valolet tra
versata; Spigolo della Delago-
S»ebler-Wlncler-spig. -NOV Con
trafforti Nord Guglia Rossa, !• sa
lita per. la: crésta . del. Fortino; 
Torre' Mariano via nuova; Torre 
Quaglia via nuova; Tbrre Cavallo 
via nuòva": ' Guglia Rossa cresta 
NE'via Dalln 1-a solitaria; Serous 
punta Mattlrolo camino Gervasut
ti 1-a solitaria; Torre. Pietro Ore-
gila 1-a salita assoluta.., ' ' ; 

Tìossi-Giorgio :: Gran Paradiso 
parete NO via Cretler; Clamarel
la parete N; Scrous-punta Mattl
rolo camino Mezzena; Dente del
la Blssort. l.a rlpet. spigolo For
nelli;;:" '••--•'•, \ r " . ' .'.• ' 
:,TrQn; Edmondo:^ Corno Stella 
spigolo NO; Ciamatella parete N: 
Gran Paradlsp parete NO via Cre
tler j Cima di Mezzenlle parete S 
1;* 'ascensione: -

Gli ormai famosi scalatori 
Lothar Brandler di 25 anni 
da Berlino, e Dietrich Hasse 
di 23 anni da Monaco di Ba
viera, che compirono la pri
ma della nord della Grande 
di Lavaredo con l'aiuto dei 
chiodi ad espansione e che 
hanno poi ripetuto la via 
Cassin alle Grandes Jorasses, 
hanno portato a termine do
po 80 ore nel pomeriggio 
dell'I 1 settembre scorso (per 
l'esattezza alle 15,40) un'altra 
grande impresa, aprendo una 
« direttissima » ' sulla grande 
parete sud-ovest della Roda 
di Vael (m. 2806), nel grup
po del Catinaccio, detta dai 
tedeschi «Rosen Wand» (Pa
rete Rossa) . -Si- t ra t ta ' -^ un 
impressionante pauroso bal
zo di oltre 450 metri, quasi 
tutto verticale o a strapiom
bo, a forma triangolare, di 
roccia giallorossa. 

La cima, verso il Vajolon, 
precipita come un muro e-
norme, grigio e compatto, di 
rara. hellez?a^. ^visibile da 
Nova Levante e anche da 
Bolzano. Salvo un brevissi 
mo tratto di 5.0 grado, essa 
presenta difficoltà costanti di 
s e s t o . •:': • ; :; • : ' ; ' • i - ^ 

I due.giovani attaccarono 
la, parete la mattina dell'S, 
lunedì, dopo . aver pernotta
to al Rifugio Paolina, facen
dosi ! assistere da due loro 
connazionali, accampati in 
tenda sotto la base. Questi 
ultimi, per mezzo di un sac
chetto legato a Un cordino di 
nylon li rifornirono regolar
mente ogni mattina di chio
di e di altro materiale, al--
leggerendo quindi notevol
mente il bagaglio dei roccia
tori: la scalata si protrasse 
per quattro giorni e tre not
ti. Per i tre bivacchi nottur
ni i due germanici hanno 
usato un originale e comodo 
sistema, ossia delle leggere 
am.ache, assicurate alla pa
rete per mezzo di due chiodi; 

In tutto vennero adoperati! seguita ora per ora da una 
\0 n h i n H Ì nnrTYTali . l a c f i a t i -friUa A\ i ra l l i fT iar i i m t i r ì i t i A\ 200 chiodi normali, lasciati 

in parete e 8 ad espansione. 
I due eccezionali arram

picatori hanno dichiarato di 
aver dovuto lottare coi denti, 
ma hanno definito la scalata 
magnifica ed indimenticabile. 
Essi - inoltre hanno • manife
stato il desiderio che la nuo
va via venga intitolata ad 
Herman Buhl, il famoso alpi
nista austriaco deceduto lo 
scorso anno noi Karakorum, 
nella cui memoria hanno af
frontato e compiuto questa 
nuova grande impresa.-

Al ritorno dalla scalata. 

folla di valligiani muniti di 
binoccoli e cannocchiali, i 
due alpinisti hanno ricevuto 
entusiastiche accoglienze da 
centinaia di persone andate 
loro incontro sulla strada del 
Rifugio Vael, dove erano sce
si a rifocillarsi. . 

Per giungere in vetta, .i 
due giovani hanno dovuto 
superare gli ultimi 60 metri 
di roccia a strapiombo, com
prendenti il famoso tetto 
giallo-rosso che sporge in 
fuori per una decina, di ,me-

della zona che li attendeva
no." Quindi in corda doppia, 
per. la via normale, sono di
scesi al Rifugio Paolina. 

Senza nulla togliere a 
Blander. e tìtasse, viene spe
cificato che là vera « diret-i 
tissima » della Parete Róssa 
rimane seinpre un problema 
insoluto: quella aperta dai 
due valorósi tedeschi è in
fatti situata circa 20 metri a 
sinistra di quella che diver
si sestogradisti italiani (fra 
cui Dèfràncesch) tentarono-

tri. Sulla cima hanno sosta- inutilmente di aprire, ih qué-
to brevemente con le gui3eIsti ultimi anni. 

Solitaria 
al Nuovo JWeissthor 
..Fin dal ..7 -ggrinàio scorso il 

giovane Nino Bertolini di Co-
merio (Varese© . ha compiuto 
un'impresa ' che ; pur non es
sendo una «prima» è comun
que interessante, data la sta
gione e perchè compiuta da 
solo.- ' • : 'If.- . • 

Obiettivo era la cima del 
Nuovo Weissthor (m. 3636) nel 
gruppo del Rosa, la cui scalata, 
più che eccezionali difficoltà 
tecniche, presentava l'ostacolo 
impegnativo di una notte di bi
vacco, tra i rìkori di un in
verno freddissiftio-

II Bertolini, partito da Macu-
gnaga verso le.9.30, seguendo le • ^ ^ 'compiuto 
tracce di una miponente valan- . " ^ 

merosi branchi dì camosci; per nierl 
nulla intimoriti dalla sua pre
senza, questi non fuggivano 
neppure alle grida del Berto-
lini, desideroso^di fotografarli 
in fuga, anzi rispondevano con 
i loro caratteristici fischi--

Indimenticabile la notte tra
scorsa in bivacco a quota 3̂ 350, 
in una tendina speciale con sac
co a piumino; il termometro se
gnava — 8. 

F. Chiarella - L. Dal Ri 

avvenuta durante la fase di 
discesa, poco prima di abban
donare un bivacco ritenuto 
poco sicuro, Egger, mentre 
Ma^Estri si ' trovava affaccen
dato nel bivacco e fuori dello 
su^ vista, stava.esplorando la 
parete appeso a una corda sul 
baratro di-oltre 1000 metri, 
attaccato^ ar-qUàlche chiodo al 
'di %ott6 ai°unafiCDrnice> A;un 
certo momento una valanga 
di quelle .'solite del Torre, 
che arrivano a tradimento 
senza che uno sappia da dove. 
Scivolando quasi di soppiat
to, l'ha investito, strappan
dolo dalla parete di ghiaccio 
verticale. Maestiri non l'ha più 
visto e si è trpvato in una ben 
drammatica posizione: im
provvisamente solo, sulle pa
reti del Torre, senza aiuto, 
disperato. 

E Folco Doro, annota: « Po
vero Maestri! Sono cose que
ste che fanno stringere il 
cuore e che a me personal
mente fanno,pensare all'inu
tilità dei contrasti che ci han
no separati quando dovevamo 
essere uniti per esser più for
ti e proteggerci a vicenda ». 

Quanto allo svolgimento 
dell'eccezionale irhpresa, essa 
pilo così sintetizzarsi. Il 28 
gennaio i due iniziarono la 
scalata vera e propria, par
tendo dal,terzo campo. A me
tà dell'ascensione le difficol
tà erano divenute quasi in
sormontabili. Proseguendo in 
cordata con Eggér, Cesare 
Maestri continuò a salire ver
so la vetta per tutte le gior
nate del 29, 30 e 31 gennaio 
guadagnando duramente ogni 
metro di terreno. Nel pome
riggio del 31 la coppia rag
giunse finalmente la vetta e 
vi si fermò brevemente, scat
tando fotografie e seppellen
do una scatola di latta con
tenente inomi-di-tutti i com
ponenti la spedizione. 

La discesa, iniziata con gli 
ultimi sprazzi di luce, appar
ve subito più difficile della 
salita. I l vento caldo scio
glieva il ghiaccio, rendendolo 

Ha soggiunto che con ogni 
probabilità abbandonerà l'al
pinismo per. dedicarsi all'au
tomobilismo. Per quanto que
sto sia soltanto un progettò, 
Maestri 5Hi-»soggiunto~che r i 
tornerà ih Argentina il pros
simo anno, ^ essendogli stato 
offerto di' far' parte di una 
scuderia .di. dieci corridori 
che parteciperà a; una gara 
nel giugno 1960. 

Sopito ; ogni contrasto 
Nella sua lettera, il nostro 

corrispondente Folco Doro 
non nasconde la sua grande 
soddisfazione per la straordi
naria vittoria <t che è comple
tamente al di sopra dei di
spiaceri che l'incomprensibi
le condotta di Maestri nei 
miei riguardi, in quelli di Bo-
natti e Mauri e infine della 
nostra spedizione, mi ha cau
sati. 

Quello che conta è che si 
tratta di una grande vittoria 
per il nostro Alpinismo, per
chè è stata la volontà di Mae
stri che l'ha voluta e io rico
nosco che egli è costato enor
mi sacrifici. Grande è l'am
mirazione Che provo anche 
per Toni Egger, il quale ha 
prestato una preziosa e indi
spensabile collaborazione a 
Maestri, aprendo insieme a 
lui la vìa alla vetta della 
« montagna impossibile ». 

« Sono • certo — conclude 
Doro Folco — che anche i 
miei amici Bonatti e Mauri 
mettetterànho'dà parte la lo
ro delusióne (poiché in veri
tà una delusione vi è stata, 
in quanto ora i nostri piani 
sono tramontati), per unirsi 
al coro di applausi sinceri per 
la grande' conquista che ono
ra l'Alpinismo italiano e au
striaco ». 

Gruppo dei Pssub/o 

Guglia del Frate 
Direttissima nord-ovest 

I soci della,Sezione C.A.I, 
di Schio Gianni Cavion e Ma

ga staccatasi ^dal Nuovo Weiss
thor, bivaccava!oltre la capan-

negli scorsi giorni la prima 
salita invernale per la diret 

na Q. Sella, interamente som- tissima nord-est della Guglia 
mersa dalla neve. [del Frate, nel gruppo del Pa 

Alle 7 del giórno seguente egli 
raggiungeva il passo del Nuovo 
Weissthor ed alle 9,-dopo ben 29 
ore di, ascesa,,.S9litaria, era in 
vetta. :;. 
' Semplicemènttì i fantastico il 
colpo d'occhio che si gode da 
quell'altezza. Più' sotto il Ber
tolini si ' era injbattuto in nu-

Quel che ha fatto nel 1958 la Commissione Cine CAI 
'Secondò la^rel'aiiòrt'e'^stessa : 

dal suo''pr'èsidehte, rag.' MaS 
rio Bello, la Commissione ci
nematografica-del] iC.Aili: nel 
1958 ha èreso in carico per 
lar-3.djstrifei0n.e;6Tl9-,-:filro,.':!di 
cui 9 a colòr ie 7 in bianco
nero' pér-uìi-'tètklè di^ircà'^ 4 
mila''metn è'^dì"tfre^'fr'orè?tìì 
proiezione, ' e precisamente: 
« Devero, Alpe fiorita », e Zi-
nàl, corona di' ghiàcci », 
« Punte d'acciaio », « Primum 
non nuocere », « Pattùglia 
bianca », « Cavalieri della pi
sta bianca », «Crésta Run»,' 
«Ski et. abimes», «Assalto 
al cielo », < Cime e meravi
glie », « Scuola estiva di sci », 
« Conquista - di una vetta », 
«Luci d'oro sulle Dolomiti », 
« Picco della Vittoria », «Sen
tieri e rocce al Salève » e 
«Tram del Monte'Bianco », 
In maggioranza si tratta di 

ilm,stranierj, pata^ la J)Ord[̂ su, 
pèrìórità in confronto, ,di 
quelli nazionali. Sono inoltre 
iwcorsoi trattative, per l'ac
quisto di altri 7 film.fri ita-
Ilàai2e=ii5tràfttetì. : - , . , ; , : :V; '^-
i'.jIJei jCgmpl^ssij .dèll,à, annata 
jVe^n^rcj,^efffttuà|élgl5i7- prqi-
grammàzioni Ccdntro 149 del 
1957), con un totale di 307 
film visionati,-: alle quali han
no assistito, complessivamen
te 48.545 peirsone. La suddi
visione dei progranimi è sta
ta la seguente: 96 presso Se^ 
ziorii del C A I . , 36 pifèsso as
sociazioni varie e scuole; 9 
programmazioni del film di 
Giorgio Gualco, 4 dei film di 
Monzino, 10 di « Cerro Tor-

Tràversaia sci - alpinìstica 
MASINOBREGAGLIA-DISGRAZIA 

dai 29 marzo al 5 aprile p.v. 
Organizzata in cqjlabprazione da Giulio Fiorelli, 
guida alpina, e da Romano Merendi, accademico 

del C;A.I 
Quota di partecipazione L.; 15.000 

Per informazioni' e iscrizioni rivolgersi entro il 15 cor
rente presso Romano Merendi, Rifugio S.E.M.-Cavalletti 
ai Piana dei-Resinelll (Ballabio), Milano telef. 688.065, 
0 presso Giulio.Fiorelli, S. Martino Valmasino (Sondrio) 

Orsi finlandesi 
in Val Rendena 
Nella prima quindicina di 

febbraio due orsacchiotti sono 
stati trasportati in aereo dalla 
Finlandia nel Trentino, dove 
hanno roBeiiinto la localitd di 
Carisolo, in Valle Rendena. 

1 piccoli plantigradi, che han
no poco più di un mese di vita, 
vengono ora alimentati col bi
beron e-verso la fine del pros
simo maggio saranno messi in 
libertà nella Val di Genova, do
ve vivono già allo stato natu-
xale gli ulliini esemplori della 
razza bruna trentina. I nuovi 
orsacchiotti ' serviranno ad ali
mentare una fauna pregiata, 
che va lentamente scomparen
do dalle nostre campagne. 

fe'i 41 ,Mauri e tìonàtti. 
Per facilitare la divulga

zione dei film, la Commis
sione''ha ridótto "del 25 per 
cerato Ja maggiorazione, per 
lè-'città'coh'óltre 30''milaaDÌ'^ 
tanti; ;ha concesso alcune 
programmazioni gratuite e 
altre'cori' sconti; Ma'stipulato 
un accordo con l'Ispettorato 
delle Truppe alpine e inizia
to trattative coi Provvedito
rati agli studi di varie Pro

vincie e adeHtó all'iniziativa 
del Panathlon'dì Milano per 
cicli di ' proiezioni n e l l e 
s c u o l e . - - ^ - ••--'i. ''}••' --.~:- .1.) 

I film attualnièrite in cìne-
tèc'à-sonor cosi .suddivisi; -23 
dì alpinismo e ìjpedizionì ex-
traeuropée, 24 ^ i sci & sci 
alpinismo, 5 «ulla flora e 

fauna alpina, 6 riguardanti il 
soccorso alpino.^ft pronto soc
corso, 22 di carattere vario 
sulla montagna.' 

La via di salita di svolge po
co a destra della verticale dal- _ 
la vetta, per una logica succes- poco stabile alla presa delle 
sione di canali facilmente i n - m a n i e delle piccozze. Maestri 

RIWIIIOMTE L'flBBDMflMElBTO 
Procurateci nuovi abbonati 

•. Quota annua L.;800 

Le monografie sci-alpinistiche del Colle delle Locce, 
della Marmolada e del Cevedale sono esaurite; Tut
tavia, a chi ci procura un. nuovo abbonamento e a 
chi si abbona spontaneamente, regaliamo, I a 1 scelta: : 
— Monografia del Monte Vigilo, 

.—Monografia della S.G.L. «Pizzo dei Tré, Signori -
Zuccone Campelli - Punta Sodadura». 

— Monografia della S.E.L. « Artavaggio - Bobbio » 
(sciistica). , , t 

— Segnavie del Resegone (S.E.L.) > 
— F.I.E. «Cento gite in montagna» a cura di 

Sandro Brada, 
e in più: Carta schematica «Gruppo Spluga-Castello 

(Masino)-Disgrazia-Bemina-Scalino». 
Inviare vaglia'postali o assegni bancari 'aìl 'Ammi

nistrazione de «Lo Scarpone>,- via Plinio 70, Milano; 
oppure fare il versamento sul nostro C.C.P, 3/17979, 

subio, impresa che ha presen
tato notevoli difficoltà. 

Cima di Zocca 
Spigolo Parravìcini 

Il 21 febbraio scorso la cor
data composta dall'accademi
co milanese Eomano Merendi 
e da Liiciano Tenderini (C.A. 
I.-S.E.M.), istruttore nazio
nale d'alpinismo, ha compiuto 
la prima invernale dello spì
golo Parravìcini- dell'anticima 
sud della Cima di Zocca (Val 
Masino), seguendo la nota via 
DeirOro-Cazzaniga, di 5"^-e 
di 6° grado estivo-
u < L'-ascensione .iè t. < stateai i ef 
fettuata in ottime condizioni 
dj.^tempoefdl- innevamento',e 
ha richiesto,-in totale, fra sa
lita e discesa, .7 ore partendo 
dal EifugiosAllievi.f 1 'e • t- .. ' 

Direttissima della Pa^anella 
La cordata composta dal 

dott. Giulio Gabrielli e dal
l'uni versìtarìo Alberto Ma-
rolda, entrambi da 'Trento, 
ila vìnto i l 16 febbraio scor
so la parete,della Paganella 
per la «direttissima», com
piendone così la prima in
vernale. ; " 

La coppia degli arrampi
catori ha superato difficoltà 
dì quinto grado, rese ancor 
più ardue per le condizioni 
della parete, coperta di ve
trato nelle sue parti piii de 
licate ed espòste. 

- Nelle Alpi Apuane 

Monte Contrario 
Parete IVord 

La Sezione del C.A.I. di Chia
vari ci trasmette le relazioni 
tecniche di due ascensioni com 
piute da suoi soci nelle "Alpi 
Apuane, che ritiene molto pro
babilmente «prime» ascensioni 
invernali. 

Una è la scalata della parete 
Nord del Monte Contrario, com 
piuta r s febbraio scorso dalla 
cordata O. Bastrenta - £• Guar 

dividuabili dal basso. 
Dall'ampia conca sottostante 

la parete si inizia per una se
rie di altri canali, con qualche 
difficoltà, ad una strozzatura e 
a una traversata esposta sopra 
un salto di roccia. Si giunge 
cosi ad un breve salto assai 
erto (in prossimità di un gros
so faggio), che si supera leg
germente a destra,, e si entra 
quindi nell'ampio canale che sa
le direttamente alla cresta O-
vest, in prossimità della vetta. 
Lo si segue per circa 70 metri, 
e quindi per il-pendio di sin. si 
raggiunge la vetta. 

Metri 500 dall'attacco, ore 3 
e 30; neve gelata e gliiaccio; 
salita panoramica e di soddi 
sfazione. 

Traversata sud-nord 
dei Zacclii é Cardeto 

La seconda relazione riguar
da la traversata completa sud-
nord dei Zucchi di Cardeto (Al
tare, di Mezzo e Maggiore), con 
salita al Pizzo Altare per la pa-
réte ovest, compiuta il 15 feb
braio scorso dalla cordata G. 
Bastrenta - E. Guamieri e F. 
Chiarella. 

Salita al Pizzo Altare per. la 
parete Ovest; si attacca per un 
canalino obliquo che, con an
damento da sinistra a . destra 
(guardando)» .porta - all'estreinia 
destra^ 'della i>.aretej «f 'per, ripi
de placche ricoperte, di ghiac
cio si raggiunge direttamente 
la vetta./. ^ '̂> , 

Si scetìide per il tipidb filp 
ghiacciato alla successiva sella 
e .Si risàie senza difficoltà alla 
vetta del Pizzo di Mezzo. Di
scesa ^da_ questa roccia fino, a 
un. canalino verticalg fivóltoi a 
Nord che si scénde a corda dop
pia, quindi con breve traversa
ta si raggiunge la foce (q. 1700 
circa). 

Si attacca infine il Pizzo Mag
giore, che non offre difficoltà 
fino a un gendarme, che si evi
ta a sinistra per neve. Si riaf
ferra il filo di cresta per un 
erto canalino'di ghiaccio e per 
rocce e neve si perviene in vet
ta. Difficile discesa per l'erto 
versante nord-est, interamente 
ghiacciato, alla foce sottostan
te. Da questa, per un lungo ca 
nalone volto a N-E, ci si porta 
fuori delle difficoltà. 

Ghiaccio e neve gelata; ore 6 
circa; dura e interessante tra 
versata (sempre sul filo-di cre
sta). 

ed Egger furono costretti a 

Il presente numero esce 
con notevole ritardo, cau
sa l'eccezionale carenza di 
personale nello stabili
mento . tipografico della 
S.A.M.E., determinata dai 
numerosissimi casi di as
senza per malattìa. 

prendere degli eccitanti per 
rimaner svegli durante la 
notte sul 1° febbraio. La mat
tina dopo ripresero la disce
sa, ma la notte lì colse lonta
ni dalle corde fisse, appron
tate durante la salita; verso 
la sera del 2 febbraio sosta
rono sU. una esile sporgenza. 
Fu allora che accadde la di
sgrazia, come sopra riferito. 

Maestri si dediclierà 
airautomobilismo ? 

Tutti i componenti la spe
dizione sono giunti il 17 feb 
braio a Buenos Aires. Qui il 
giorno dopo l'ambasciatore 
italiano, Francesco Babuscio 
Rizzo, ha dato un ricevimento 
in loro onore. Erano presen
ti,- oltre .av Cesare-, .Maestri, 
Carlo Fàvero e Angelo Vinci
to r i ' e gli argentini Augusto 
e Giani Dalbagni e Juan Spi-
kétAiahn,' nonché i membri 
de l l 'Ambasc ia ta , esponenti 
del Góinìtato Olimpico Italia
no, del Club Alpino dì Buenos 
Aires, .̂ del- Club/Andino e dì 
altre; istituzioni'. iSoij^ -stati 
pronunciati discorsi per esal
tare l'ardimentosa impresa e 
per rievocare l'eroica figura 
di Toni Egger. 

Interrogato dai giornalisti, 
Maestri ,ha dichiarato dì non 
aver ancora fissato la data 
del suo ritorno in Italia, poi
ché intendeva prendersi un 
periodo di riposo dopo le im
mani fatiche dell'impresa, ag
gravate dal dispiacere per la 
tragica scomparsa del suo 
compagno di cordata; comun
que egli ritornerà in Italia 
entro il corrente mese. 

SUI 

.̂ 6«o catene 
Passi svizzeri 

Tutti gli automobilisti clie tran, 
sitano in questa stagione sul pas
si del Maloja e dello Juller pos
sono, all'occorrenza, beneficiare di 
un servizio Istituito dai Touring 
Club svizzero e cioè 11 noleggio 
delle catene per la neve: oltre 
5 mila pala di queste catene ven-
nero noleggiate negli ultimi tre 
anni. 

Il prezzo, per 1 non soci del 
T.C.S., è. per 11 noleggio di un 
giorno compreso il montaggio, di 
Iranchi 7 per le catene piccole, 8 
per le inedie » 9 per le srandl. 

Il nostro ossigeno 
Abbonamenti benemeriti (Li

re 3.000)! Sezione C.A.I. di JVo-
vate Milanese. 

Abbonamenti sostenitori (L. 
1.500): dott. Giuseppe Dessi, di 
Cagliari, Sezione C.A-L di Ge
mono del Friuli « aiuto morale 
e materiale al vostro giornale 
perchè si batta per l'assoluta 
indipendenza del C.A.I. da qua
lunque ingerenza», avv. Miche. 
le Jacobucci dell'Aquila e cav. 
Arnaldo Sassi di Lecco. 

Abbonamenti arrotondati (L, 
1.000): avv. Antonio Buscaglio-
ne di Genova, Edgardo Dona-
doni di Milano, avv. Antonio 
Lanzavecchia di Varese, colon
nello Arnaldo Adami di Civi
tavecchia, Aldo Parizzi dì Bel
luno, don Carlo De Bortoli di 
Macerata, Giuseppe. Pasini di 
Villastrada, Gastone Gleria di 
Vicenza, Battista Casetta di Vi
cenza, Remo Stragiotti di Bor-
gosesia, geom. Lino Valle di 
Asti, Luigi Novello di Perugia, 
Franco Tizzani di Torino, dott. 
Eraldo Mocchetti di Castellan-
za. Gruppo Alpinistico i^Excel-
sior » di Milano, Sottosezione 
G.E.A.T. del C.A.I. Torino, Do-
polavoro Aziendale Marzotto di 
Valdagno, GiorBÌo Buronzo di 
Torino, Sezione C.A.I. di Li
vorno, rag. Luigi Barfatiscttf di 
Pescara, dott. Resolo Corbelli
ni di Tolmezzo, dott. Vincenzo 
Rossi di Monza (più L. 200), 
don Giuseppe,Bowomtni di Bre. 
scia, maggiore Enrico Peyronel 
di Belluno,' prof. Guido Salva-
deo di Milano, ing. Camillo 
Mazzola di Milano, Cesare A-
gostino Malnati di Giubiano e 
cav. Giovanni Meaglia di To
rino." •'.;•'. " • •'• ' 

Ci hanno procurato nuovi ab
bonati:, dott. Regolo (Corbellini 
di Tolmezzo (1) e Sezione C-A. 
I, di, Venezia (1)., 

Pel recupero della salma 
di Stefano Longlii 

Ci è pervenuta dal signor 
Giovanni Monti di Sirene 
Brianza, padre di un compa
gno di cordata, la somma di 
L. 5000 per il recupero della 
salma di Stefano Longhi, che 
aggiungiamo alle 38 mila li
re raccolte in precedenza. 

Il totale della sottoscrizio
ne sale così a L. 43.000. 

GRUPPO AMICI DELLA MONTAGNA 
G.A.M. 

Sottosezione C.A.I. 

Vìa C. G. Merlo, 3 - MILANO . Telèfono 79.91.78 

19 - 2 0 - 21 - 2 3 m a r z o 

SELVA DI VAL GARDENA 
Quattro giorni nell'incanto della VAL GARDENA 

Innevamento oitimo • Viaggio rapido in Irene e pullman 
Programma completo nella rubrica GAH in ultima pagina 

Informazioni ed iscrizioni: 
TOMASI, tal. 34.23.56 . MAGRETTt, !•>. 30.23.51 
oppuf» in «ed* «1 martedì • giovedì (W* 
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lA NEVE 
Diamo il bollettino diramato dal Touring Club Ita

liano in data 26 febbraio e completato con informa
zioni giunteci direttamente in questi ultimi giorni: 

Piemonte e Valle d'Aosta 
Clavière . . . . 110 
Monti della Luna 

(Cesana) , . , 160 
Bardonecchia -Co-

lomjon - Jafleran iSO-160-200 
Sportinia . . . . 160 
Pragelato . . . . 70 
Salice d'Ulzio , . 30 
Sestriere . . . . 160 
Crissolo . . . . 90 
Frabosa . . . . 70 
Limone Piemonte 100 
Hilugio Garell i al 

Marguareìs .' . 300 
Rifugio De Giorgio 

presso sorgenti , 
dell'Ellero . . 300 

Rilugio Castellino 
sulla Tura ,, . 280 

Alagna . . . . . 100 
Lago Mucrone , ' . 140 
Monte damino ."•', 80 
Bielraonte ' .' . . ' 100 
Alpe di Mera . , 100 
Macugnana . . ;. 70 
Rifuggo Zamboni 200 
Ponte Formazza ,., 80 
Rif, Maria Luisa . 255 
Alpe Devero . ' '.' ' 160 
Mottarone . . '. 100 
Les Suches (La 

Thuile) . . . . 140 
Checrouit (Cour- . , 

mayeur) . . . 130 
Cogne 90 

90 
Valtournanche 

Champlève . . 110 
Ayas- - Champo-

luc 115 
Cervinia-Breuil , 115 
Pian Maison . . 140 
Plateau Rosa . , 170 
Gressoney la Tri

nile , 135 
Gressoney St. Jean 

(Weissmatten) . 135 
Lombardia 

Monte S. Primo . 20 
Piano Resinelli . 30 
Pialeral . . . . 35 
Piani . Artavaggio 100 
Piani di Bobbio . 100 
Pian delle Betulle 40 
Rifugio Grassi Ca-

misolo . . . . 100 
Rif. Fratelli Calvi 250 
Baite CampelU . . 200 
Foppolo (4. Baita) 150 
Piazzatorre Campi 150 
Presolana . . . . 40 
Schilpario . . . 35 
Madesimo . . . 80 
A p r i c a - Monte 

Palabione . . . 30-150 
Bormio Ciuk . . 15-40 
Bornio La Rocca-

Valbella . . . 65-90 
Livigno . . . . 60 
S. Caterina Val-

50 
Caspoggio . . . . 20 
Ponte di Legno . 20 
Corno d'Aola . . 150 
Passo del Tonale . 200 
Colio - Monte Pez-

30-80 
140 

Pontogna di Pez-
zoro 

Veneto 
S e g g i o v i a San 

Giorgio - Castel 
Gaibana . . . 

Gallio Melette . . 
Arabba 
Sappada . . . . 
Cortina d'Ampezzo 

- Faloria , . . 
Tre Croci . . . 
Misurina . . . . 
Monti Lussari . . 

Trentino -
Alpe di Siusi 
Avelengo . . . . 
Canazei - Marmo-

lada 
Còrvara-Colf osco . 
Costalunga (Passo) 
Falzàregó (Passo) • 
Folgaria . . .; . 
Madonna di Cam

piglio-Rifugi . . 
Malga Gallina,. . . 
Malga Zirago . . 
Moena-Passo San 

•Pellegrino . 1 >. 
Monte Bondone . 
Nova levante . . 
Ortisei . . . . , .. 
Raganella ,'] . . . . 
Plosé - Vaicroce ' . 
Pordoi (Passo) , . 
Rolle (Passo) . . 
S. Candido . . . 
S. Martino di Ca-

strozza-Rosetta . 
Sella (Passo) . . 
Selva Gardena -

Pian . . . . . 
Solda 
Trafoi 
Valmartello-Para

diso delCevedale 
Vigo di Fassa . . 

Appennini 
Abetone . Monte 

Gomito , , . . 
Cerreto Lago . . 
Corno alle Scale . 
Campo Imperatore 
Terminillo . . . 
Ovindoli . . . . 
Roccaraso-Aremo-

gna 
Rocca di Mezzo -
Scanno - Colle Ro

tondo . . . . 
Sicilia 

Etna (Osservai.) . 

-^ 

80 

40 
100 

95-130 
30-100 

40-100 
90 

. . 100-15Q 
. . ^ •• 90 
Alto Adige 
. . 60-80 

20-50 

30-290. 
60 
90 

•; >' 100; 
• i5-40'̂  

150-200' 
. , 60 

80-

20Ì200 
25-200 

10 
25 

, , 250 
'35 
170 
110 
20 

40-220 
120 

35 
100 

70 

100 
20-100 

I Campioni assolati juniores 
Dal 20 al 22 febbraio si sono svolti a Bormio i campio

nati nazionali juniores maschili. Ecco i titoli assegnati: 
Fondo km. 10: Aldo Perln (Sci Club Torgnon); 
Slalom gigante: Felice^ Denicolò (S. ;C. ò a r d e n a ) ; 
Slalom speciale: Carlo Senoner (S. C. Gardena); 
Salto speciale: Agostino De Zordo (S. C. Cibiana); ' 

Combinata nordica (fondo e saltò): Mario Bacher (Dop. 
Edison Yolta); 

Staffetta km. 3 x 8 : Comitato Veneto, squadra B (Genuin, 
. Mayer e Monfroi); ', r^ 

. . * 
Discesa libera: Enrico Senoner (S. C. Gardena) . 

30-120 
30-100 

100 
100 

40-45 
50 

50 

70 

200 

''Igloo,, nelle dolomiti 
perigli alpini sciatori 
A conclusione del Corsi di 

addestramento sciatori, pattu
glie dei Battaglioni Feltre, Bel
luno e Cadore, dei gruppi di 
Artiglieria alpina Lanzo, Agor-
do e Pieve di Cadore e del re
parto paracadutisti della Bri
gata Cadore, hanno compiuto 
nella prima settimana del cor,-
irente: mese un «ralH'sciistico sti 
imiiegnativi percorsi delle Do
lomiti. ^ .̂  , 

< Partiti da Livinallojtgo.tl re
parti alpiini hanno percorso l un 
Itinerario di 52 km„ ^ attraver
so i Passi Pordoi,' èelìa, Gar-' 
dena e Campolongo, eseguen
do prove di marcia, di tiro, di 
.traspo^tp feriti", e'd esercitazioni 
0i; trasmissioni radiò. All'afri- ; 
vo delle pattuglie ad Aratba, 
dopo un pernottamento in I 
«Ingloo» nella neve, la matti

na deU'8 corrente è stato loro 
espresso il compiacimento di 
alti ufficiali della Brigata Sa-
dore e del IV Corpo d'Armata. 
• In precedenza, nell'alta Val 

Ridanna e in Vpl di Vizze si 
erano svolte ' esercitazioni, in
vernali del 2.0 Reggimento Ge
nio, i cui reparti di punta si 
sono spinti sino a Col della 
Chiave (m. 2200) per scende
re poi a Camitiala. Fra l'altro, 
i genieii con Japida manòvra 
hanno fproweduto a gettare sul 
torrente Ridaniia un poiite 
«Bayley >»,.. perfettamente...;ipi-
metizzato dai reparti masche-
ratori da '.casplaite ,41 montagna, 
con idepositi ne tetti: innevati.-•> 

•niiiiiiiiiiiiiiiiHimniniiiiiiuiiiiiiiiiimiiiiui 

LO SCARPONE 
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PRIMEIIVERSALI 
- Aloote jDuranno -

Cresta sud-est .-
Una notevole impresa è sta

ta compiuta nei giorni 14-15-
16 febbraio da sei soci della 
Sezione C.A.I. di Venezia ap
partenenti al Gruppo ~ dei 
« Granchi ». '-i. t • • - -

Superarido notevoli difficoltà 
i rocciatori (l'accadèmico Vit
torio Renio, Aldo Zamattio, 
Umberto Pensa, Angelo Lac-
chin,. Roberto Rufflni ed Enzo 
MiagostoviÉh) hanno compiuto 
la prima invernale al Monte 
Duranno (m". 2670), nelle Dolo
miti orientali, 'superando diffi
coltà^ classificate d'estate di 
terzo-e qua'tt^x"grado, ma rese 
ben più notevoli per la neve 
ed 11 ghiacpio nonché per la 
temperatura'"'particolarmente 
rigida. ^ ' •- " • 

Partiti il giorno 15'dalla lo
calità di Erto gli alpinisti han
no passato -la prima notte a 
Malga Pezzél"{m. 1411) dopo 
aver risalito la selvaggia; Val 
Zemola. ^-ii/^r . , . • 

- Gbn unaiUunga e faticosa 
Salita' irgloino successivo ragr 
giunsero ' ; Borcella ' Duranno, 
dovè bivaccarono'. la second^a 
notte al ripajro''di una • tenda! 
Il giorno, dopo, poiché la sa
lita ^ jii. tutti [̂ ^ysei i cpmponen;-; 
t i "'avrebbe ,rièlìiéstò" troppa 
tempo, l'iinpfesà' Ju affidata a 
Vittorio Penzo' e Aldo Zamat
tio, i^quàli, lungo la' cresta sud; 
sud-est, 'raggiunsero la vetta 
poco prima delle lirxdici e met-
za. Sulla cim'a è stato deposto 
iMibro Vetta'del quale 11 mon
te era Ano ad ora sprovvisto. 

Fv' 
Gite di Marzo 

7-8 Monte Greco (m. 2283) -
Gruppo dei'^arsicanl, sci alpi
nistica; inizio da Roccaraso, tre
no (Dir. A, .D'Amore). 

8 Pasto del Lupo (m. 1250) -
Gruppo dei Simbruini; inizio da 
Subiaco (m. 408); ore di marcia 
3 (Dir.^B. Marucci). 

14-15 Traversa del Gran Sas
so - sci-alpinistica; itinerari: 
Val Maona e Valle del Vena-
quaro; torpedone (Dir. L. Da
nieli. A. D'Amore e F. Alletto). 

15 Monte Malaina (m. 1480) -
Gruppo dei Monti Lepmi; inizio 
da Carpinete (m. 604): ore di 
salita 3; treno (Dir. D. Stazi). 

18-19, Gran Sasso d'Italia -
Versante di ' Pietracamela; tor
pedone;' (Dir. C. Pettenati, e 
A. Alvaro). ' 

' 18-22 Abetone - scl-alpìnlsti-
che - M. Gimone m. 2163), M. 
Tre" Potenze (m. 1955); treno; 
(Dir. G.,;Teodoli). . . . 
' 22 Manie Scalambra (m. 1402) 

- I Gruppo [! dei Monti j^ffilàniS 
inizio da, Serrone (m. Ì8l); ore 
di marcia 2,30;; treno; (Dir. C. 
Lasagna),!,,,.,, ,,„,,,. . . , ,^ ' i , , , ' , . 
., 29-30-3> Pasqua di Parco JVa-

«tono;e;;dvibrMZ2o.i;-v..(Pjr; j fi-
Bettenati>'>;> •> ^,i}:^,l' n':nafi l 

ISOfizlARlO 

Un gruppo di sciatori net 1901 
raggiunse il Cevedale in meno inverno 

VALICHI CHIUSI 
Maddalena, Moncenisio, Pic
colo San Bernardo, Gran San 
Bernardo, Sempione, Stelvio, 
Spluga, Bernina, Cavia, Gio
vo, Gardena, Sella, Monte 
Croce Gamico. 

VALICHI APERTI 
Dei valichi aperti, per i se

guenti sono consigliabili, o 
indispensabili, le catene: Ten
da, Monginevro, Rolle, Fosca-

30-80 gno, Maloia, Falzarego, Por-
" " doi. 

A M I C I S C I A T O R I ! 

flKILÈÌNE è al vostro servizio! 

Buon divertimento, ma dopo le fatiche dello sci, elimi
nate la stanchezza e decongestionate l piedi e le caviglie 
con HKILEINE, la crema curativa, antisettica e deodo-, 
rante che vi ritemprerà immediatamente e farà dire 

a voi pure: « A K I L È I Ì N E . . . che sollievo!». 

Provatela su un sol piede e sentirete la differenza! 

In vendita presso 1 migliori pedicure!, ortopedici e far
macie. 

IElLilF.I.S.1. 
Il Campionato IVovinciale 

ftlilanese di società 
Il 22 febbraio si è svolto al

l'Aprica il Trofeo Trabattoni, 
quinta gara del Campionato 
provinciale di Società (2.o di 
discesa maschile e femminile). 

Il numero delle partecipanti 
ha superato ogni successo pre
cedente; 24 società rappresen
tate da circa 170 concorrenti, 
un primato difficilmente supe
rabile dalle altre province d'Ita
lia. 

11 « Trabattoni » non ha por 
tato sostanziali variazioni nelle 
classifiche, se si eccettua l'av 
vicinamento del « Penna Nera » 
alle posizioni di testa. 

Combinata serie «A»: 1. Sci 
C.A.I. Monza, gare 5, p. 2095,3; 
2. A. S. Valanga gare 5, p. 1601,4; 
3. S.E.M. Milano gare 5, p. 1542.1; 
4. S. e. Est Milano; 6. S. C. Pen
na Nera; 6. S. C. Augusta; 7. S. 
C. F. di Roccia; 8. Llbertas Sesto; 
9. Zeta S. C; 10. S.A.I. Milano. 

Combinata serie «B»: 1. U.O. 
E.I. Monza gare 4, punti 595,6; 
2. S.C.A. Milano gare 3, p. 374,8; 
d. Edelwels Rho gare 3, p. 354,8; 
4. S. C. Glussano; 5. I.B.M.; 6.S. 
C. Llssone; 7. C. S. Pirelli; 8. C. 
U.:.S. Milano; 9. Sci MI: 10. C. 
A.l. Sercgno; 11. Alpe Club 21; 
12. Sest. Sesto: 13. C.A.T. Milano; 
14. Face Standard; 15. C.A.I. Lls
sone; 16. S. C. Scarpone; 17. C. 
A. I. Sesto; 18. C.A.I. Cassa Rl-
sparm. ; 19. C.A.I. Legnano. 

Discesa: 1. S. C. Augusta gare 
2, punti 919; 2. S. C. CAI Monza 
gare 2, p. 849; 3. S. C. Penna Ne
ra gare 2. p. 820; 4. S. C. Est Mi
lano: 5. A. S. Valanga; 6. Zeta 
5, C ; 7. Sem Milano; 8. S.A.I. 
Milano; 9. IBM Italia; 10. C.U.S. 
Milano; 11. Sci Mi;. 12. Alpe Club 
21; 13. S. C. Glussano; 13. Llber
tas Sesto; 15. C. S. Pirelli; 16. C. 
A.T. Milano; 17, C.A.I. Seregno; 
18, Face Standard; 19. Edelwels 
Rho; 20. S. C. Llssone; 21. U.O. 
E.I. 'Monza; 22. C.A.I. Llssone; 
23, S. C. Scarpone; 24. C.A.I. Le
gnano. 

Discesa femminile: 1. S.E.M. 
Milano, gare 2, punti 531,6; 2. S. 
C. Augusta gare 2. p. 269,7; 3, S. 
C. E.n, Milano gare 1, p. 222,5; 
4. C.U.S. Milano; 5. A. S. Va
langa. 

La sei alpina internazionale 
pel Trofeo Mettolo • Castellino 

La gara internazionale sci-
alpina dei Tre Rifugi per il 
Trofeo Mettolo Castellino, or
ganizzata dallo Sci C.A,I. Mon-
dovl per l'S corrente, racco
glierà anche questa volta i mi
gliori atleti dell'Europa centra
le oltre l nostri più forti spe
cialisti. . 

E' una competizione magnifi
ca che, attraverso le Alpi Li
guri, passando per i Rifugi 
«Piero Garelli» (m. 2000) in 
Val Pesio, « Mondovì-Havis De 
Giorgio» (m. 1761) in Val El
lero e « Mettolo Castellino » 
(m. 1740) in Val Maudagna, 
compie circa 30 km. di per
corso con 2 mila metri di di
slivello. 

Traguardo di partenza in 
Valle Pesio ' (Certosa), arrivo 
in Valle Ellero (Roccaforte). -

Sono stabilite tre categorie: 
Militari, Valligiani e C.A.I. cit
tadini con classifiche distinte e 
ricca dotazione di premi. 

Per ogni informazione rivol
gersi al C.A.I. Mondovi, cDrso 
Statuto 4. 

La Staffetta internaz.F.LE. 
pel "Trofeo Provincia dì Torino,, 

L'8 corrente si disputerà a 
Clavière la quarta edizione del 
« Trofeo Provincia di Torino », 
gara intemazionale di staffetta 
sciistica organizzata dalla F.I.E. 
sul percorso CJlavière-Mont Ge-
nevre, divisa nelle frazioni di 
piano, salita e discesa. 

Fra i gareggianti vi saranno 
squadre francesi. Il regolamen
to della gara verrà inviato a 
coloro che lo richiederanno al 
Comitato organizzatore, corso 
Inghilterra 31, Torino. Sarà 
rimborsata la spesa di viaggio 
a!le pattuglie provenienti da 
località distanti almeno 300 km. 
da Clavière e classificatesi fra 
le prime 25. 

In tale occasione il Console 
Generale di Francia, Hubert 
Moreau, consegnerà al sen. avv, 
Giuseppe Maria Sibille, a nome 
del Governo francese, le inse
gne di Cavaliere della Legion 
d'onore. 

In una grande stazione invernale 
un accogliente rifugio del C.A.I. 

SESTRIERE - Rliugio Uenloi 
prenotatevi in tempo presso 
Cfll-UGET - Galleria Subalpina - TORINO 

Vacanze ESTIVE in Val Veny 
at cospetto del Monte Bianco ? 

D I p e t t o r e t GuiV« alpino ! . . A N D R E O T T I 

Nel Trentino i primi sci com
paiono nel 1901 quando un 
gruppo di sciatori raggiunse il 
Cevedale. Di questo gruppo fa
ceva, parte anche ring. Piero 
Crosti, ideatore del primo pro
getto per lo sfruttamento idro
elettrico del Noce. Nello stesso 
anno l'alpinista viennese Alfred 
von Radio Radiis, il 8 aprile 
raggiunse il Monte Baldo men
tre l'anno dopo, il Valbusa ar
rivò da solo sull'Adamello. 

All'inizio del secolo gli alpi
nisti non disdegnavano però le 
salite invernali, e cominciaro
no ad intravvedere la possibi
lità di 'sostituire vantaggiosa
mente le raccchette da neve, 
con un paio dì piccole assi, di 
' assotti ' — come allpra si dis
se. Ciò avvenne, anzi, con 
una certa sollecitudine, tanto 
che la SAT, in un'adunanza ge
nerale dei soci che ebbe luogo 
a Rovereto il 19 gennoio 1902, 
trofò necessario , deliberare 
quanto segue: 'D'ora in poi 
dice il verbale — bisognerà 
pensare o munita le guide alpi^ 
ne di " sky * per le salite in 
vernali che si fanno sempre più 
frequenti". ,, , . -, 

Alla diffusione dello sci tran-
tino contribuirono anche le no
tizie che arrivarono da Vienna 
dove questo sport della neve 
contava tanti -proseliti che nel 
1903 la Suedbahn istituì addirit-
turo un treno domenicale per gli 
sciatori che si .recavano sui 
campi di Semmering. Dal can
to suo l'esercito austriaco ave
va già formato reparti di scia
tori, le cui escursioni nel 1901 
ebbero per mèta anche molte 
località trentine. Nel 190S una 
pattuglia raggiunse varie cime 
del gruppo dell'Ortles ' e nel 
1910 una squadta, guidata dal 
tenente Loetschner, compì una 
vera e propria campagna inver
nale, spingendosi fin sulla pun
ta di Rocca della Marmolada. 
Il Boè era già stato solito con 
gli sci nel 1908 e così pure altre 
vette fassane. 

A Trento non si rimase indie
tro. Sì costituì difatti il primo 
' Gruppo Skyatorì » della SAT, 
dovuto principalmente alla ini
ziativa di Morto Scotoni, e del 
quale facevano parte onche 
Ettore e Luigi Scotoni, Riccar
do Haindl e Marcello Perghem. 
Intanto, nel 1909 sorgeva a 
Trento in eia Malvasio la prima 
fabbrica di sci, fondata da Giu
seppe Voltolini che aveva im
parato nel salisburghese l'arte 
di costniirli. 

Poco dopo gli studenti uni
versitari si riunirono in una ap
posita ^sezione della SAT e crea
rono , iUn . « Comitato Sky della 
'SUSÀT f' che aveva lo scopo di 
raccogliere fondi per dotare la 
associazione di attrezzi per 
sciare. Questi attrezzi venivano 
prestati ùi soci che'non dispo
nevano del denaro occorrente 
per procurarseli direttamente. 
L'iniziativa ebbe un esito inspe
rato, e così, nel 1910, làSUSAT 
potè : dare ' appUntamentp d'in
verno ai suoi soci nientemeno 
che sy,Ua Paganella, per una 
cena. ^ • - : ' . ; ' • • • • ; - J ' >-•• 

r Gli sciatori. Sparsi-anche nel
le vallate, erano allora, già in 
buon numero e, lasctàlt'i como
di pendii vicini ai 'paesi, co
minciarono ad avventurarsi in. 
ben più ardue spedizioni.- RÌSOIT 
gono a quei tempi le' prime 
ascensioni sciistiche delle Dolo
miti di Brenta dove le zone pe
riferiche erano la malga Spora 
e il Croste con discesa a Tovel. 
Madonna di Campiglio venne 
frequentata solo qualche anno 
dopo,, quando il dott. Silvestro 

Valenti mise a disposizione de
gli oppaseionoti dello sport in
vernale la sua villetta di Mon-
difrà, quella che poi sarebbe di
ventata celebre col nome di 
' Università »; c'era sul posto 
'perfino^' una cassetta ..dì me
dicinali. '"''"' 

Una traversata davvero pre
corritrice dell'alpinismo in sci, 
può considerarsi quella compiu
ta il 6 gennaio 1913 da Mario 
Scotoni, Lodovico Haindl e 
Marcello Perghem: risalirono la 
Valle d'Ambiez e pernottar'ono 
al Rifugio che i cacciatori di 
San Lorenzo di Banale, con 
l'aiuto della SAT, avevano co
struito presso la Malga Prato-
fiorito. Ripresa la marcia .il 
giorno dopo,.,, arrivarono alla 
Bocca di Ambiez e di lì scesero 
alla Bocca dei Camosci e quin
di al Rifugio ' XII Apostoli ». 
Particolare interessante: usa
rono le pelli di foca. 
• Sul' Roen si' recavano invece 

gli sciatori della Val di Non e 
quelli di Bolzano, mentre ,wn, 
gruppo di soci dello SAT nel 
1911 prese in affitto'la casetta 
Berloffa alle 'Vanezze, la quale 

divenne cosi ili primo rì/ugio 
per sciatori {Jet Trentino. La 
casetta Bianca passò in seguito 
alla SAT che là ricostrui e la 
trasformò' in Rifugio alpino.. Al 
suo posto sorge, ora l'albergo 
Vanezze. 3 . i • 

Negli anni'[successivi, quelli 
che precedettero il primo con 
flitto mondiale, gli sciatori 
trentini avevano raggiunto un 
ulto grado di ' preparazione e. 
per molti, la pratica dello sci 
fu utilissima (lùando si arruo
larono nelle truppe alpine. A 
qualcuno anzi,icome al -sotto
scritto, gli scl^servirono a pas
sare indisturbato, di notte, il 
confine poco prima che l'Italia 
entrasse in guerra. ; 

Il vieritq d'a,ver. risvegliato la 
passione per là sci, negli anni 
che seguirono la guerra 1915-'18 
è da ascriversi senz'altro alla 
SOSAT che organizzò, i primi 
corsi di istruzione a, Candrìai, 
vi attrezzò' un'fifugio. Essa'rac
colse tiéllaySUB, file e educò al
l'amore della montagna la gio-
ventùrxrescìutn-'durante la : tri
ste parentesi bellica. 

A Giovanni StrOtTfele 
0M00Me0*00000jrfàMM0M0Màjrw0Mrff*,00i'if-Jt*M0t 

r GURIOSim 
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L'alpinismo a 
"Lascia 0 raddoppia" 

Il rag. Ezio Capello di Torino, 
come avevamo a suo tempo 
pubblicoto, aveva inoltrato do
manda di partecipazione a " La
scia 0 raddoppia' per trattare 
dell'Alpinismo. La R.A.I. ha di
mostrato di averla, presa in 
considerazione, inviando al no 
strb abbonato parecchie lettere 
nelle quali lo si invitava a te 
nersi pronto per un esame-pre 
liminare. Purtrgppo pare non 
si decidano ancora, nonostante 
la TV si lamenti della mancan
za di materie interessanti e 
nuove. Od ogni modo Capello 
spera ancora e, con lui i suoi 
amici del Gruppo Alta Monfa-
gno della U.G.E.T. Torino, con 
i quali ha in progetto una nuo
va Spedizione nelle Ande con i 
fondi derivanti da un'eventuale 
vincita. • 

Ci uniamo pertanto alle solle
citazioni del nostro amico per
chè la R.A.I. si decida ad accet
tare la sua domanda e inaugu
rare cosi la rubrica dell'Alpi
nismo nella popolare trasrnis-^ 
sione. 

Oonan Dojle e gli sci 
Gli innumerevoli lettori dì 

roTOonzi polizieschi inglesi han
no appreso dall'y.ltimo supple-
maretò del "Times* ,che il '^pa
dre .'•'•'dVShe'rlòtk llolmeil sìr 
Arthur Conaiì Doyle.'fu il'pri
mo a introdurre lo sci nel Can
torie idei Grigioni (SviZzer.Q.). 65 
anni fa.. , . ,_ ; • . - • . - j i» . :- i.- ; , > , , , ..-

Fu nell'inverno 1893-94,,.che 
Conan' Doylo'si ,recò a 'Davos, 
dove la moglie doveva soggior
nare p. lungo per.ropioni di sa
lute.'Qu} il creatore del Cele
bre " detective - SI jece spedire 
dalla Norvegia delle * scarpe da 
neve » e in compagnia di due 
montanari di Davos fece la pro
va di questi » strumenti », ri
dendo dello meraviglia degli 
abitanti. 

Le critiche della gente ben

pensante al « lunatico inglese 
che adoperava strani oggetti ai 
piedi, però., cassarono dì colpo 
quando il trio forjnato da Co-
nan Doyle é;4'ii suoi due com
pagni svìzzer} raggiunse il Jà-
cobshorn, o/|.S9S metri di al
tezza. '..V,. 

Carte schematiclie 
della Sottosez. Comit di Milano 

Continuando le consimili pre
cedenti pubblicazioni, la Sot
tosezione Comit (Banca Com
merciale Italiana) del C.A.I 
Milano ha edito in questi gior
ni alti-i tre esemplari delle pre
ziose carte', schematiche; tasca
bili, i cui dati vennero raccol
ti dai volumi-ldella Collana «Da 
Rifugio a Rifugio» delC.A.L-
T.C.I., curata dai dott. Silvio 
Saglio. 

La prima d,elle cartine (tut
te stampiate sopra fogli di car
ta robusta e iesisteivte) riguar
da il Gruppo' Piazzi-Casina-Se-
svenna-Ortles-Cevedale, d a l 
volume -«Alpi Retiche,occiden
tali» della ,gjddetta Collana; 
la seconda il prùppo Campelli-
Resegone-Grigne-Arèra, ' d a l 
volume « Prealpi Lombarde »; 
e, la terza il CJruppo Brenta-
Lbco-Roén dal volume -«Alpi 
Retiche meridionali».' 

Di ciascuno dei suddetti 
gruppi le carte segnano gli ac
cessi, e l,e.tray.ersate_, con mar
cato rilievo i,aj nomi dei rifu
gi, le distaijzé chilometriche 
fra un riferirpento e. d'altro, le 
altitudini, lai'leggènda dei se-, 
gnÌ5 conveniiwi^i," ecc. ;..,. 
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L'attività del C.A I. di Cagliari 
Prossima la creaz ione di sottosezioni a Fonni e a J^anusei 

Il febbraio scorso un folto 
gruppo di dirigenti e soci della 
Sezione C.A.I. di Cagliari, si so-
nòno recati in escursione nella 
zona fra monte Idda ed il Ca
stello di Fonarl ospiti dei fra
telli Nonne Loi, proprietari di 
una larga estensione di terreni 
fra Decimoputzu, San Basilio e 
Villaspeciosa, dove svernano le 
mandrie provenienti da Fonni. 

L'ospitalità veramente cordia
le dei fonnesi, che occupano ol
tre mille ettari dì terra in det
ta zona (facente parte del com
prensorio di oltre 45 mila etta
ri del Campidano di Cagliari, 
quanto prima irrigato dalle ac
que del Flumendosa), ha dato 
modo ai soci del C.A.I. dì gode
re una domenica Veramente ec
cezionale, sia per le condizioni 

climatiche, magnifiche, sìa per 
le belle escursioni effettuate 
nelle zone montane circonvici
ne, sia per il magnifico agnello 
arrosto offerto in aperta cam
pagna, nell'ambiente di cordia
le fratellanza ohe distingue l'I
sola e che la avvia decisamen
te a diventare regione turisti
ca per eccellenza. 

Sono stati presi accordi fra i 
solerti dirigenti della Sezione 
del'CA.I. e i fratelli Loi Non
ne,' innamorati della loro terra, 
per far sorgere a Fonni una 
Sottosezione del C.A.I. quale 
base di appoggio per la larga 
rete organizzativa montana che 
già comprende le zone roccio
se più belle di quella terra. 

Cosi, oltre Desulo e Tempio 

per volontà dell'Assessorato al 
Turismo della' Regione in colla
borazione con i soci G.A.I. del
la Sardegna, si avrà pure un 
centro alpino ,a Fonni e a La
nusei (in Ogliastrà). 

Presto la Sezione C.A.I. di 
Cagliari organizzerà un'escur
sione a Perda Liana, sovrastan
te la zona di Lanusei, una delle 
più belle parti della Sardegna 
che sarà presto collegata con 
una strada a Tascuri di Desulo 
e cosi a Madonna della Neve, 
per cui passa la magnifica stra
da dì oltre sette metri di car
r e l l a t a fra Desulo e Fonni. 

Ci compiaciamo coi dirigen
ti del C.A.L d i Cagliari per la 
encomiabile attività che svol
gono per sempre più valorizza
re la loro terra. ' 

PRANZOSSOCIAIE.'i E''stato 
rimandato ài 10 marzo : iserizioni 
e informazioni In Segreteria. : 

SPEDIZIONE ALL'HINDI! 
KUSH.,- I lavori preparatori pro
seguono alacremente e nel più 
fervido entusiasmo. LA Commis
sione, che 'è composta dal Presi
dente conte Ratti e dal membri 
dott , Teodixo Brinati, Cariò Pet
tinati, dott. .Silvio Barro, Ing: Al-
'berto Vlanello, Ferdinando Botti, 
Franco Alletto, dott. Paolo Consi
glio, dott. Fosco Maxalnl, dottor 
Filippo Mennlnl, aw. Guidò Mez
za testa, marchese Giuseppe della 
Chiesa è don Franz Norese, si 
riunisce ogni giovedì In .Sede. 

L'approntamento dei materiali 
è ili stato di avanzata preparazio
ne. Tutti gli aspiranti alla spedi
zione sono stati già sottoposti ad 
una accurata, visita presso l'Isti
tuto Psicofisiologico dell'Aeronau
tica. Nel corso del mese saranno 
scelti 1 componenti, l quali Inl-
zleranno subito gli opportuni al 
lenamenti che, si svolgeranno in 
un primo ternpo sul Gran Sasso 
e subito dopo in una località di 
alta montagna delle Alpi. 

Il 4 febbraio il Sindaco di Roma 
ha ricevuto una rappresentanza 
della Commissione accompagnata 
dal conte Datti. Il Sindaco ha mol
to apprezzato ,la nostra iniziativa 
ed ha rivolto, cordiali parole di 
augurio e di, incoraggiamento. 

VEGLIONE DELLE STELLE 
ALPINE. - l,a nostra tradiziona
le • festa di Carnevale ha avuto 
un'ottima riuscita dovuta, princi
palmente, al,^premuroso lavoro 
del nostro Comitato Femminile, 
che ha approvato cpti la consueta 
valentia e senso artistico tutta 
la decorazione- floreale. Alle no
stre infaticabili- amiche rivolgia
mo un caloroso ringraziamento e 
un vivissimo elogio. , , . 

SOCI MOROSI. - Eicòrdiamo al 
nostri fedéli soci che questo è 
l'ultimo numero de « Lo- Scarpo
ne » e dell'» Appennino » che in
viamo a ' coloro - che non - provve
deranno al rinnovo della quota 
sociale. Invitiamo pertanto i ri
tardatari a mettersi-soUecitamen-
te In regola, dando piova cosi d<!l 
lord"5ttacj&tìiéhto alla" Sezione -e 
tSctliftfndln' ìR*nàh lieve- lavwo.del
la liostra Segrete! i.-v.-- • ' . ' ' - ' : 

LUTTO. - Il socio vitalizio prin. 
cipe Rufo Ruffo della Scaletta è 
deceduto 11 20 febbraio scorso Era 
nella- famiglia 'alpinistica fin dal 
1920. Alla' desolata'famiglia, ' 
vlamo-il nostro• vivissimo cordo
glio. 

DONAZIONI.,- Il prof. Gmo 
Abati ha donalo alla nostra Se
zione la cospicua somma di due-
centocinquantamila lire. Il gene
roso gesto è «tato accolto con vi
va simpatia da.tutti 1 soci che ri
cordano il, prof. Abati compagno 
infaticabile di mille e mille escur
sioni. ,1 ,, 

pocatlno. ' 
GRAN PBEJIIO PRIMI SCI A 

ROCCARASO. - Finale nazionale 
20-22 . febbraio. . Manifestazione 
rluscitlsslnia sotto ogni punto di 
vista e presenziata dal Presiden
te della Camera Leoni, dal--Pre
fetto e dal-Questore-dell'Aquila e 
da tantte altre autorità con tutto 
lo, stato tmagglore del « Cdrriere 
dello Sport », capeggiato dal dot
tor Natale Bertocco. Il nostro reg
gente Pettenati. è stato chiamato 
dall'Ente organizzatore a presie
dere la giuria. 

Dei nostri ragazzi, lusinghiero 
il piazzamento di Cori Patrizia 
dell'E. S. C. A. I. Subiaco, classi
ficatasi quinta assoluta negli 
« Scoiattoli > e della nostra Bo-
nagura Maria Cristina classlflca-
tasi sesta assoluta nel « Caprioli » 
femminile. 

In rappresentanza del ministro 
della Pubblica Istruzione ha' pre
senziato ila -manifestazione 11> dot
tor D'Arcorte, Ispettore Generale 
Capo dell'UfllcIo Educazione Fisi
ca del Ministero stesso. 

CAMPIONATO SOCIALE ESCAI 
ItOMA. - Avrà luogo a Campo Ca
tino l'S corrente con due gare di 
discesa obbligata e fondo. Alla 
nostra manifestazione verrà abbi 
nato li Campionato sociale ,dei 
gWahr 'icli'Istllu'to'' s; 'GluSfebpe 
De Mcrode, i i i! . r. li i.,. 1 

TORPEDONI DELLA NE'Vp. 
Dall'll gennaio ai 28 febbraio so-
hiS'stati orgànlztàU"bcA 18'tor
pedoni della neve- con la parteci
pazione; .totale dl,,9?0 gliQvapijdiam-
bo 1 sessi. - - ' • |-

NUOVI SOCI.'"- 'Particolarhieh-: 
te gradita e lusinghiera l'iscrizio
ne al nostro gruppo di giovani 
stranieri." Nel jsolo febbraio hanno 
presentato domanda ' 8'lscrizione 
4 olandesi, 2 americani, 2 inglesi, 
2 tedeschi e 1 austriaco. 

t v , ••?«?•" W | , 
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LABORATORIO 

S:U.C.A. l . R O M A 
ASSEMBLEA GENERALE. - La 

sera del 29 gennaio si è svolta la 
annuale assemblea dei soci. Dopo 
la relazione del reggente Steno De 
Simorfi suirattività delia SUCAl 
e del Consiglio durante il 1958, la 
discussione ^ come sempre molto 
vivace —. si è aperta sui problema 
del raduno estivo, svjscerato dai 
molti oratori nei" suoi più vari 
aspetti spirituali e pratici. Al ter
mine è stato-eletto ;il'nuovo Di-
.rettlvo ,che-risulta .iosl formato: 
Franco Cravlno, Anna, Giardini 
Enrico Leone, Pino Marini, Da
rlo Monna, Luigi Pieruccini e Car
lo Alberto Plnelli. 

Il nuovo Consiglio, riunitosi la 
sera deli'H febbraio, ha eletto En
rico L«one règgente della SUCAI, 
ha dlvlsb tra 1 consiglieri i vari 
incarichi, e ha quindi studiato un 
programma di massima da svol
gersi durante l'anno. 

A Steno De Slmonl, Hannelore 
HlTSch Alletto, Franco Duprè, Lui
gi, Mario consiglieri uscenti, vada 
il sincero ringraziamentb di'tutta 
la sottosezione. 

ALPINISMO INVERNALE. - Ol
tre a varie gite scl-alplnistlche e 
salite alpinistiche di mipor rilie
vo, segnaliamo la seconda ripeti
zione Invernale della parete est del 
Como Piccolo (Gran Sasso d'Ita
lia), primai per il canale SlvltUlI, 
compiuta li 22 febbraio dai soci 
Silvio Jovane, Giorgio Macola, 
Carlo Alberto Plnelli a comando 
alternato. • '" 

Sci C U . Roma 
GITE SCIISTICHE.' - Ne sono 

state organizzate tre tutte ben 
riuscite: al M. Magnola (m. 2223), 
alla Cima Valloni (m. 2018) e al 
M, Bove (m. 2113). .Sono in pro
gramma gite al Slrente da Rove
re, al Greco da Roccaraso, al Gran 
Sasso (traversata) , e alia Maiella 
da Campodiglove. , - , 

ACCANTONAMENTI. - Ne sono 
stati organizzatr due durante le 
vacanze di Natale: a Scanno e al 
Terminillo e uno dal 14/2 al 1/3 
a Badgastein (Austria). 

TORPEDONI DELLA NEVE. 
Continuano regolarmente ogni do
menica a funzionare per il Termi
nillo per 1 soci e loro familiari; 
vantaggiosissimi 1 prezzi. 

GARE DI SCI. — I nostri soci 
hanno preso part» alle seguenti 
competizioni riportando brillanti 
risultati: Coppa Maria Franca 
Gargiulo (slalom gigante Q. N.) 
Terminillo l l / l ; Coppa Max Ma
ra (discesa e slalom Q. N.) Cer
reto 24-25/1"; Coppa Monti Ernie! 
(slalom gigante) ' Campocatino 
25/1; Coppa M. Amlata (fondo Q. 
N.) 1/2; Coppa Lo Chalet (slalom 
gigante) Campocatino ia2;, Gran 
Trofeo Sarnano (fondo Q. N.) 
Sassotetto 8/2; Campionati Zona
li, prove alpine, Terminillo 7-8/2; 
'Idemi -prove; nordichè.'vTerminil-
-lo 14-15/2!' Campionati-italiani :iu-
nlores, Bormio 19,22/2; Campio
nati nazionali E.N.A.L., Bardonec
chia 20-22/.2;' Campionati italiani 
assòlute "Sportìni'à;'Sàltée' d'IUlzio 
24-28/2. - ' ' '•' "'• "• •' 

CAMPIONATI ZONALI. - lx> Sci 
CSI è primo. • riportando un pun
teggio superiore ad ogni previsio
ne (punti.;,775)., EleraUsSitoa ; l£( 
iartecipaziohé del tebqjf '(Ila clas-
slflcàtt su ,243 nella,cmque gare).' 

PROSSIME MANIFESTAZIONI. 
Lo SCI CAI organizza: 
Coppa Vincenzo Sebastiani, Q. 

N., fondo m.f.J. al Terminillo li 
19 corr. : Coppa Gianni Della Chie
sa, campionato romano, slalom,gi
gante m.t.j.. al Terminillo il 30 
corrente. 

E S C . A . l . 
GRAN PREMIO SCI PRIMI SCI 

A CAMPOCATINO - 15-2 - Fina
le Provinciale. - Organizzata dal 
nostro Gruppo,, la manifestazione 
ha avuto brillante successo. Oltre 
110 i partecipanti» d'ambo 1 sessi, 
rappresentanti i vari istituti sco
lastici di Roma. Anche quest'an
no si sono classificati al primo po
sto, nelle quattro categorie, i ra
gazzi dell'E.S.C.A.I. di Roma e 
Subiaco. : -

La sera ha avuto luogo a Guar-
clno la cerimonia della premia
zione alla presenza del Presidente 
della Provlndia di Fresinone e di 
molte altre autorità. Della nostra 
Sezione erano presenti Datti e i 
consiglieri Botti e B r i n a t i ; 
presenti anche 1 rappresentanti 
dei «Corriere dello Sport». -Il Pre
sidente della Provincia ha conse
gnato al Gruppo E.S.C.A.I. di Ro
ma una medaglia d'oro In rico
noscimento della particolare atti
vità svolta dal Gruppo stesso a 
Campocatino durante 11 1S58. 

L,a coppa offerta dalle Sezione 
C.A.I è stata assegnata all'Isti
tuto è. Maria e quella offerta dal 
Gruppo E.S.C.A.L all'Istituto De 
Merode San Gitiscppe. Ha diretto 
la manifestazione li nostro reg
gente Pettenati con la collabora
zione del Gruppo Sciatori di Cam-

BERGAMO 
f f 

(Me sci-alpinistiche 
su alta e media montagna 

Sotto la direzione tecnica di 
Bruno Berlendis e con la col
laborazione della,guida Santi
no Calegari,,-quésto, S|ci -C.A.L 
ha approvato un jprógramina' 
denso e impegnativo di gite 
sci-alpinistiche su alta e media 
montagna per la stagione m 
corso. Infatti, dopo quelle già 
felicemente- svolte nelle Oro 
bie il l o febbraio a Monte 
Campione (m. 2174), il 15 feb
braio al , Monte Barbarossa 
(m. 2147) e U 28 febbraio al 
Monte Triomen (m. 2252), so
no in. calendario le seguenti: 

14-15 corrente, pernottamen
to al Kìfugiò Laghi Gemelli 
(m. 1968),' quindi al Passo di 
Valsanguigho (m. 2380) e Piz
zo Forno; (m. 2500) ore 5; di
scesa al lago Colombo (metri 
2046) e risalita al Passo d'Avia-
sco (m- 2286),'ore 1, indi di
scesa per la 'Valle dei Frati a 
Carena (m. 1100) e ritomo a 
Bergamo. „, 

Daremo man mano 1 pro
grammi-delie successive: 28 
marzo, Monte Cevedale (metri 
3378) e Pizzo Tresero (metri 
3602); 11 aprile. Pizzo Cassan
dra (m- 3226); 25 aprile, Blin-
nenhorn (m. 3374); 7 maggio. 
Barre desIEcrins (m. 4102) nel 
Delfinato; 28 maggio, Jungfrau 
(m. 4158), Finsteraarhorn (me
tri 4274) e Gross Fiescherhorh 
(m. 4049) nell'Oberland Ber
nese. 

Ci complimentiamo coi diri
genti di questo Sci C.A.L (e 
particolarmente con l'avv, TaCf 
chini) che tanto impulso danno 
allo sc^- alpinismo, lodevole 
esempio di ciò che dovrebbe
ro fare tittte le Sezioni del 
C.A.L  

C A L O L z i o C O R T E 
Dopo le elezioni della nuova di

rezione,: gli «ndici primi' in-, gra-
duaitorla,,hannp proceduto alla as
segnazione dèlie cariche. ' 

Il nuovo Consiglio direttivo del
ia Sezione, è risultato cosi compo
sto'? Presldente.-'Eros Bdrtaitl; Vi
ce 'precidenti ̂ Enrico Rosa 'e' Ita-
lo'Nierif Cassiere;'Mario Frigerlo; 
Consiglieri- incaricati; Mariange-

lo Esposito (sci) ; YlrglnlOiCittcrlo 
(roccia),;,, Pierino Paplhi^ (gite); 
Cpri>igilerl ; Gen'f Ile 'Buttai, Pietro 
Tàvola,' Giànc'àì-lo Riva', R'ehzo Bo-
nardl; Segretaria: signorina Carla 
Frigerlo. ' , 

PADOVA 
TRAVERSATA SCIISTICA 

DELL'ALTIPIANO DELLE PALE 
il 15 febbraio ben 170 soci di 

questa Sezione, con tre puilman^e 
alcune macchine private, sono con
venuti a Passo Rolle, sotto la di
rezione dell'infaticabile Bepo Bor. 
toiami. In programma era la tra
versata scl-alplnlstica delle Pale di 
S. Martino, da parte dei più alie
nati, che si è svolta con un cielo 
terso, e un sole sfolgorante. Del 
componenti la grossa comitiva, 
14 si sono Infatti radunati al Ri
fugio Rosetta, dal quale hanno ini
ziato la lunga traversata, durata 
7 ore; il guidavano Bruno Sandl, 
Livio Grazlan e Illes Ugeimo. LÒ 
accademico dott. Giuliano, insie
me a Giuseppe Fertile e a un al
tro giovane socio, quando sono 
stati In vista di Passo Canali han
no puntato direttamente alla Ci
ma Fradusta, che venne felice
mente raggiunta in sci. Poi tutto 
il gruppo dei 14, di cui faceva 
parte la rocclatrlce Liliana Bor-
tolaml, si è'diretto al rifugio Tre
viso e da qui scendeva in località 
« Chant del Gal » da dove, levati 
i legni, 1 gitanti hanno prosegui
to a piedi fino a Fiera di Primie
ro, per Incontrarsi col grosso del
la comitiva. 

Di traversate sci - alpinistiche 
questa Sezione he ha In program
ma altre prima che si concluda la 
stagione invernale. Sono intanto 
In corso I preparativi per i cam
pionati sezionali di sci, che si svol
geranno al Passo S. Pellegrino ' ' 
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VENTIMILA 
CHIIOMETBI 

B R I i S A ^SEMPIONE 
SVIZZERA 

SOGGIORNI DI FINE SETTIMANA 
a prezzi convenienti 

NEVE, SOLE, SPORT negli immediati dintorni; 

FUNIVIE, SCIOVIE 

I n f o r m a z i o n i : UFFICIO TURISTICO BRIGA 
AGENZIE VIAGGI E UFFICIO NAZIONALE SVIZZERO DEL TURISMO 

Piana Cavour, 4 • MILANO 

ì 
Con la confezioni Biraghl 

per sci e dopo scl~ 

concllierets 

l'eleganza e lo sport. 

Biraghl, 

ti fornitore di fiducia 

specializzato In maglieria 

camiceria e calza. 

A J : : : V : : Ì 7 

Milano. Via Ugo Foscolo *4 - ong. Vid 'Berchet - Tel.- 873.973,897Ì22 - 874.168 

S C I A T O R I 

NEVE sulle montagne di BERGUMO 
nelle località più facili da raggiungersi 

FOPPOLO SCHILPARIO 

PIAZZATORRE SELVINO 

CANTONIERA DELLA PRESOLANA VALCAVA 

FARNO-GANDINO RONCOBELLO 

,S. LUCIO-PIANONE (elusone) . OLTRE IL COLLE 

ecc. ecc. 

Funivie - Seggiovie - Skilift 

Alberghi di varie categorie 

AUTOSERVIZI STAGIONALI E DI GRAN TURISMO 

Informazioni e bollettino neve presso: 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO • BERGAMO 
Via Tirabosehi . Tel. 42.226 

e presso le principali Agenzie di viaggio 
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N.SfV Mano 1959 LO SCARPONE 

« L'AIpinismq non è sport, 
' L'Alpinismo è . «ublimazione 

dello spirito, L'Alpinismo ' è 
^ elevazione, L'Alpinismo è 

uguale per. tutti, salvo qual
cuno s. 

Slow Fox, XIII secolo 
Al finB.Mi' dimostrare che an

che questa massima'-Tisponde al 
vero, il ~ nostro Cèpparo, -- conti
nuando la rassegna degli'alpini-
iti delle diverse Nazioni, dopo 
averci parlato deli ' Alpinismo 
raiso ci'parla de: ^ 

L'alpinismo austro-germanico 
• Non è vero che ,fu Fritz ="Knf-i ' 

tei a usare per 'primo i chiodi a 
espansione; già Hans Bagatten 
nel 1938 aveva fatto alcuni ten-
tfiliv.i. sulla {4o*rci della' Riisslcaf^ 

(tóffen co,» oggetti rfèl Intttfsirài-
lar i ; ne fa cenno lo stesso insi
gne Karpqfen a pag. 684 del suo 
« Oolomitén* und Alpehreicfi -sca-

' l a d e n » e precisamente nel capi
tolo «Rampighircn und sfadiga-
ren miti rampin de-feren und 
trapanin». 

Traduciamo integralmente: «20 
luglio 1938, La tenacia e la per
severanza di Hans Bagatten so
no proverbiali nel Bavarese; da 
eessantadue anni egli sta tentan
do di forzare la nord della Russ-
kartoffen e a nuli? erano valsi 
tino a giorni fa i »uoi «forzi. 

Solo in questi giorni egli ha 
niesso in pratica un nuovo siste
ma di tecnica artificiale, trapa
nando la roccia e inserendo nei 
fori cosi ricavati dei grossi chio
di a rampino, che poi è riuscito 

' a bloccare con cementò a presa 
rapida. 

Nel lavoro di approntamento 
è stato aiutato da un idraulico 
di liinsbruck, oriundo italiano, 
che risponde al nome di Giù-
vannin Gambeta, La nuova tec
nica sembra piuttosto faticosa e 
costosa; basti pensare che il Ba
gatten ha dovuto far uso di un 
cavo lungo tre chilometri per 
disporre della corrente trifase in 
parete onde far girare il .tra
pano, 
, L'uso della.i tassernola poi e 
del cemento, nonché il traspor
to dei chiodi slessi (ognuno pe
sa ben due cbiti e ottocento 
grammi) ha comportato l'instal
lazione dal ' rifugio ' Stracchin-
liause alla haStf della parete di 
una teleferica a vagoncini- In
gegnoso è anche il sistema idea
to da Giuvanln Gambeta per lo 
inoltro del materiale dall'attac-

Quando desidera far salire 
qualcosa airamico Han$,i Tinge 
gno'-o idraulico 'attacca 'chiodi, 
sacchetti di cemento e altro ma
teriale a gruppi idi ìfi palloncini 
di quelli Usati per gioco 'dai ra
gazzi, e li aggancia à mezzo di 
un moscliettone ad un cordino 
che sale dritto alla vita di Hans 
Bagatten, , ' ,. ' 

L'ultimo invio_ di materiale 
con questo mezzo ha arrischiato 
di far' fallire l'iniziativa; un 
gruppo piuttosto nutrito di pa i 
loncini, c'è chi dice una trenti
na, è salito velocemente lungo il 
cordino e ha colto alla sprovvi
sta il Bagatten, impegnato a ova
lizzare con la lima un foro sot
to uno strapiombo. Lo strappo 
dei palloncini è stato piuttosto 
forte e il Bagatten ha perso lo 
appiglio; per un attimo, la folla 
attonita che all'attacco . s e g u e 
con vivo interesse l'iinpresa àl-
pinisti^o-edilizia del Bagatten, 
ha visto il poveretto staccarsi 
dalla parete e rimanere sospeso 
nel vuoto. 

Data l'esiguità del peso dèi 
Bagatten (egli mangia otto pru
gne secche al giorno da più di 
tre settimane), i palloncini l'han. 
no sollevato nel vuoto e fortu
natamente il tetto che lo sovra' 
Stava l'ha fermato facendogli 
prendere una tremenda capoc-
ciata con conseguente bernocco
lo sulla fronte, visibile'a occhio 
nudo dal rifugio Stracchinhause. 

Superato l'attimo'? di. sgomeU' 

« Rausl "iKlèiii ;Bàldtten »" • (pai 
lòBÓint .phì •'piccoli)3#;«k¥*j)||Otóft. 

to l'uso di più^,ai 5%!p.alJ^^^j|j 
La '• gendarmeria è intervenuta, 
lasciando sul posto un addetto 
che • sovr'àihiendè'.lUn.vjo. dei, pal-i 
Ioni. 

per essere superato nel giro di 
un anno. Nei primi venti giorni 
il tenace e volitivo alpinista ha 
già guadagnato i primi 150 me
tri della Nord. Non gli rimango
no che gli altri 600 e tutto è 
fatto. 

Oggi ho sentito la sua voce a 
mezzo della radio da campo con 
la quale è collegato alla base 
della parete. Gli, ho chiesto cosa 
ha trovato di più duro in que
sto tratto di salita. « Le prugne 
secche » mi ha risposto con fer
mezza, nonostante le sue 79 pri
mavere. 

, v ^ ^elazioija del ^ Karpoffen, 
«ft inl ia palla* descrizfone del 
tentativo» .durato tre m'esi e chin
inosi, infelicementp'per quel ma,-
laugurato attacco di calvizie che 
iiìdu3$e")r Bagatten a scendere 'a 
mezzo di' corde doppie alla base 
della < parete inviolata. 
< i r progress* "tcammina, stritola' 
tutto. Fallito il tentativo di éno 
figlio Adolf, che fu respinto dal-" 
la immane parete a causa della 
ruggine da lui trovata sui chio
di piantati dal padre, fu la volta 
del nipote Joseph Bagatten, det
to Luftacagnotten per i nume
rosi voli da lui spiccati in pa
rete. 

Lo Joseph, ragazzo furbo e in
traprendente, si fece aiutare da 
una florida massaia della valle 
nella pulitura dei chiodi con un 
detersivo della Lustrametalfa-
briken di Norimberga, e riper
corse la gloriosa via del nonno 
per tutti i 150 metri dalla base. 
Data la precaria condizione del
la parete, fortemente vetrata di 
ghiaccio quest'anno, l'impresa 
del nipote ha arrischiato di fal
lire ed è stata solo la collabo
razione di un gruppo di fcrro-
tramvieri di Burtenstrassen che 
ha fatto rivivere in tutti la spe
ranza nella vittoria. Questi bra
vi lavoratori del braccio, con ge
sto veramente umano, hanno fat
to una colletta per acquistare una 
saldatrice a fiammai 

Da due giorni il giovane Jo
seph Bagatten sta liquefacendo 
con la fiamma ossidrica tutta la 
neve e il ghiaccio che trova su
gli appigli e il suo incedere si 
è fatto più veloce. Negli attimi 
di sosta egli può cuocersi anche 
due uova al tegame con la fiani. 
ma ossidrica e il suo. pensiero 
certo in quei momenti \ola ai 

LE GIOBMTE MILMESI 
mÉ mm mim 

camerati ferrotramvieri di Bur 
tenstrassen. 

Da ventisei giorni il tenace ar 
rampiratore lotta con tetti e 
strapiombi; da venlisei notti hi-' 
vacca all'addiaccio; da ventisei 
sere non mangia che uova al te
game. Difficilmente comunica 
con chi si trova all'attacco del
la parete. Anche di notte si ode, 
vago e lontano nella profondità 
delle tenebre, il rumore di fer
raglie, della sua tenace opera in 
parete, che lento procede verso 
l'alto. ' 

Ieri sera dopo un breve silen
zio si è.sen4,ito un, sî o grido chei 
sembrava di gioia e che tntti< i 
giornalisti' stranieri ha"n'n6, Inter-
ptetatoi colpe, grido di vittoria 
pec la .conquista , della „ vétta, 
<C Sciaisel ihùnt fctenten » aveva 
gridato. Ma una volta tradotta la 
colorita esclamazione, si è cono
sciuta, la '.vera causa che gveva 
generato il,ibrido, - > -

Joseph Bagatten si era pestato 
una martellata su un dito. 

Renato Ceppato 

UN NUOVO LIBRO DI GUIDO MQNZINO 

"Italia i n Patag oiiia 

> ^MuA» 

La serata al teatro della Cassa di Risparmio ^ 
Da sinistra a destra: Nors:ay Tenzin;, l 'avr. Adrio Casati 

e Achille Compagnoni, 

La "Stella è ! Cardo,, 
' a Teiiziug 

lièi cdrso dèlie manifesta-
ziorii milanesi in onore di'Teli-! 
zing, in'una riunione amichevo
le alla quale hanno presenzia
te tra' gli altrr,' cól SInd:àco m 
Ti'e'nto dott. Nilo Piccoli, il prof,' 
Ardito Desio e Achille 'Cobipar 
gnoni, è stata consegnata al fe
steggiato la « Stella del Cardo • 
e il diploma magistrale' di Mem
bro di merito. Il,prof. Sandro 
Pradà, presidente dell 'Ordine, 
ha detto parole di ammirazione 
per colui che, raggiunta la più 
alta vetta del mondo, si genu

flette ringraziando Dio di aver
lo assistito nella realizzazione 
di un sognfffche dominò tutta 
la sua vita é quella di genera
zioni di grandi alpinisti, Teii-
zing ha rlrigriaziato • dell'omag
gio, che considera il più gra
dito pegno èidi-, amicizia degli 
alpinisti itallBnliiT . • , , ' = ' ' ' ' ' ' , , . 

,' ̂ |Ì gjJòrno^lucÈés.slvo alla gran
de serat4;brgahizzata d'ai C.A.i; 
Milano,In onore idi Teniing, os
sia la ni'attinà'.del 24 febbraio, 
il fampsb sherpa nepalese e A-
chille .Compagnoni sonò stati 
ricevuti ? dal Cardinale. Monti
ni, al Palazzo arcivescovile di 
Milano, f 

Guarda t e un po ' come v a n 
no le cose_ del mondo . Vi so
no alpinist i che si credono, 
e perciò si autodefiniscono, 
scr i t tor i , di m o n t a g n a e che 
ci p rop inano con abbondanza 
i loro scri t t i farci t i d i r e to r i 
ca; o p p u r c a r i d i , t roppo t ec 
nici , senz ' an ima: scr i t t i che 
lasciano il t empo che t r o v a 
no e che invece di a t t i r a re 
respingono;-

Guido Monzino, a l con t r a 
rio, è un alpinis ta che si c r e 
d e negato -allo scr ivere , che 
h a l 'aria cfùasi di , ch iedere 
scusa quando è costre t to a 
p r e n d e r e i n m a n o l a penna 
p e r p a r l a r e di u n a sua Spe
dizione, che r iduce i suoi l i 
b r i a semplici d iar i o c rona 
che che, a; de t t a sua,-possono i^parete.'Un vento che noti 
essere lett i con mte r e s se solo J" ^! t - ' „ „ * „ d'inseauìrci 
d a . c M ha -v i s su to l e i m p r e s e / " ^ " " " ' ''^^^'^^o a inseguirci. 

una volpe mastodontica (o 
da un puma?) che ringhian
do, latrando e ululando ia sì 
che io i n t r ap renda la caria 
più veloce della mia vita. 
Piombato in una tenda del 
campo base, dove mi rifugio 
quasi rantolante per l'affan
no, vengo _ritenuto dai miei 
uomini un visionaria... ». 

* * • -
e Ques to vento è stato ^ il 

nostro ., nemico- capitdle. 
Quante volte gli u o m i n i do
vranno gettarsi a terra o agr 
grapparsi alle pietre, sotto le 
raffiche che raggiungono i 
duecento chilometri all'ora; 
o, se in ascensione, aggan
ciarsi a chiodi supplementari 
per- noni essere strappati- dc^l-{ 

LA POLEMICA INTERMlN^àBIIiB, ^ 

Chiodi si e. . . cantonate no 
Il signor Pezzetti non ha pro

prio afferrato la sostanza della 
asserzione di Mummery. Essa 
parla di •« vero alpinista », non 
già in quanto i restanti debba
no obbligatoriamente essere « i 
falsi », ma in quanto quel « ve
ro » sta esattamente al posto di 
« migliore ». Del resto, lo sanno 
anche le massaie quando al 
mercato si guardano attorno de
luse esclamando: «Oggi non è 
proprio possibile trovare delle 
vere mele! ». E non vorrà mica 
dirmi che non sono gli « alpi
nisti migliori » che aprono le 
vie nuove... Lo spero davvero! 

Tacciare poi l'asserzione ' d i 
MUmmery di anacronismo mi 
sembra addirittura un parados
so, allorquando tutto l'odierno 
alpinismo invernale e tutto lo 
attualissimo alpinismo extra-
europeo (che non-sono una ba
nale moda per la moda come 
qualche ' in^potfnte vorrebbe). 

vi trovano proprio la loro va-
lidi.ssima giustificazione, poiché 
quei migliori non possono dav
vero fare a meno di quella 
« novità » essenziale al loro al
pinismo. 

Mi scusi, signor Pezzetti, ma 
lei non ha mai sentito parlare 
della « fine dell'alpinismo » qui 
sulle Alpi (non tanto imminen
te ma neanche tanto lontana), 
ovviamente non gi i perchè non 
si possano più effettuare delle 
« ripetizioni », ma proprio^ per 
l'esaurimento (le • concedo: il 
f o r t i s s i m o depauperamen
to) delle novità? 

Se poi non sa « come metter
la » a proposito dell'alpinismo 
moderno, si rilegga la chiusa 
dell'articolo « Chiodo sì è chio
do no» laddove dice chiara
mente: « L'alpinismo si fa sem
pre meno fortunato, ecco tut
to ». 

Del resto, anche il suo stesso 

alpinismo fe i - ia proposito . di 
senso storico: qua rè per lei lo 
« a l p i n i . s j n ó tradizionale? ». 
Quello «dei colli»?...), non si 
illuda, era già meno fortimato 
deir« alpinismo, delle vette »'. 
Comunque, .l 'avrà gustato' an
che lei, così come se lo gustano 
coloro che aprono adesso le lo 
ro •« direttissime » sul 6.0 ed 
ultra. , • ' , 

Il vero alpinista d'oggi (il mi
gliore) non si compra certo la 
canna da pesca, perchè può ve
derlo benissimo anche lei che 
si chioda invece il 7°...,, e que
sto poteva fare a meno di chie
derselo, . ì 

Mi fermo qi;ti; tolte quelle.che 
più o meno sonò ripetizioni del
l'articolo >« Chiodo si e chiodo 
no »', quanto sopra rilevato mi 
sembra starerai nocciolo delle 
sue errate osservazioni. 

V ; A r t u r o Rampin i 

in essi n a r r a t e ; (E non c re 
d ia te che-iV g iovane m i l a n e -
'se, messosi in ì luce i n quést i 
u l t i m i ' a n n i , si compor t i così 
per , f a l sa -modes t i a 0 p e r 0-
s tentaziohé r icercata: , .è con
v in to d i t iue l losche f a e d i c e ) ; 

Ma conae fanno i bambin i 
che , p o r t a t i s u u n palcosce
nico, d iven tano a t to r i senza 
s ape r d i re.citare e s t rappano 
gli applausi pe r l a loro n a t u 
ralezza e l a loro reci tazione 
s p o n t a n e a , — ecco che Mon 
Zino, dopcil ave rc i da to u n 
p r i m o l ibro a sorpresa sul la 
spedizione del le G r a n d e s 
Mura i l lès , ce n e offre u n se
cóndo, («Ital ia in Patagonia» 
Aldo Mar te l lo edi tore , Mi la 
no) che corona d e g n a m e n t e 
la Spedizione i t a l i ana al le 
A n d e Pa tagon lche , conclusa
si lo scorso anno con la du
plice conquis ta del P a i n e e 
del la T o r r e N o r d de l Pa ine , 
compiuta dal le gu ide v a l d o 
s tane cap i t ana te da J e a n 
Bich, , • 

Dice a u n cer to p u n t o l ' in
t roduzione a l v o l u m e scr i t ta 
dal suo a u t o r e : * Si susse
guirono, per un certo tempo, 
manifestazioni c o m m e m o r a 
t ive , giunsero riconoscimenti 
e poi, a mano a mano, su
bentrò il silenzio. A tutti i 
partecipanti rimase il ricor
do di quanto era stato com-
piuto. E a me un'amara con-
statazione: l'aver perso, ne' 
cessariamente, la compagnia 
di uomini con i quali furono 
condivise situazioni, azioni e 
sensazioni che la m ia inca 
pac i tà nel le bel le lettere rni 

RACCONir 
PTC coir 

"fi accompagnerà in volo su 
Roma col mio apparecchio f — 
mi dìsse'Nino come toccomwo lo 
vetta; e mi stTir^selamanà. ''. 

La salita non aveva avuto sto
ria; una divertente arrampicata 
su ottima roccio, con qualche 
breve passàggio di maggiore 
impegno. Avevamo fatto uso> di 
un solo chiodo,'ficcato lì,>più 
per un eccesso di prudenzo che 
per vera necessitàt Tutto il reì 
sto era filato via, liscio come 
l'olio, con grande soddisfazióne 
di Nino . che, piu'uto in cimo 
esultante, ora girava intorno gli 
occhi estasiati. Dopo una beata 
lunga sosta al sole della vetta 

ci accingemmo e tornare. 
Alcune nuvole nere ^i,erano 

intanto agganciate ai culmini 
dèi Còrno Grande e, sotto il sof
fio diiun -vento improvviso e ge
lido,- le pareti avevano comin
ciato a fumare, • 

La discesa dal Corno Picco
lo, per la via della Piccola Pa
rete, si può effettuare molto ve
locemente, , ma ha .il torto di 
sboccare troppo'in basso: a cir
ca due terzi del Vallone dei Gi
nepri. A risalire alla Sella dei 
J^ue Corni ed al'passo del Can
none s'impiega tempo e richie
de un notevole . dispendio di 
energie. 

Non era stato ancora aperto torno, crepitavano in rriodo sini-
il bel sentiero ferrato «• Guido stro e un roryiio crescente, come 

Lutto all'Apricii 
Con doloroso stupore obbiu-

mo appreso solo in questi gior
ni l'immatura scomparsa di un 
giovane albergatore dell'Apri 

sulla vetta del Monte Quinzei-
na (m. 2344) ove la neve rag-
piimoe attualmente oltre 7 me
tri di spessore. E'per compiere 
l'iinpresa, il Truccano' aveva 
quale unica dotazione un' pàio 

BriziO" proposto al Senato da' 
Tarquinia il Superbo e portato 
a compimento intórno all'anno 
126 d. C. doli Imperatore Adria
no (e mi si pcLSsi lo spunto sto-
rico-ironipolemico...) .motivo.per 
cui la fatica di risalire più, in 
alto della vetta del Corno Pic
colo.per tornarsene a casa, era, 
allora, inevitabile. 

Oggi, grazie al 'Sentiero*, 
anche se non- si guadagnasse 
proprio gran che in tempo e fa
tica, resterebbe sempre l'inne
gabile vantaggio di percorrere 
un itinerario bellissimo nell'or
rido, ed alpinisticamente assai 
interessante. 

Dunque, si procedeva; rna la 
salita mozzava il respiro; e il 
sacco fiaccava la schiena. In 
tanto il tempo e le nuvole cor 
revano veloci;. più • di quanto 
avessimo desiderato. 

Conlinciarono i lampi a guiz
zare e le gole selvagge riper
cossero il fragore pauroso dei 
tuoni. Ma noi eravamo final
mente giunti al Passo. Si trat
tava, ora, di fuggire in discesa 
dinanzi all'irrompere dell'ura-

ca, simpaticamente noto tra l i d i scorpe cHiodote e una Pic-
frequentatori di quella locali-1 cozza ,:-• 
tà: Franco Ferrazzi di appena\ La ^discussione era sorta con 
32 ; anni, colpito mortalmente ^ alcuni amici, \che afferrnavano 
da infarto cardiaco lo scorso l'impossibilità di oiungere allo 
novembre, ylverarereditato dal Quinzeina senza un'adeguata 

* ; ^ ^ ' ^ V ? t P | ° * ' M I ^ " ' ^ " ' ''•' P^^-\attrezzoturd,'costituita da sci 0 
TÌ^ÌzmtTpMe&tn%iaese dal. ver- guanto '.«erto da 'i-acchette-per 
santè^fli 'pdowj'idi intelligenza neve; il iTruccdno Sosteneva il 
sveglia, colto, poj-tò nell'eserci-^i^-fif-rario e si diceva disposto 
•tm^piaf^iómale'-entusiaimo e,' ^ . tentare l'impresa. Si stabili-
•é<>lontè?ìnn°1>atri^e, riusdenào.,iiano le modalità della sconi-
jS 45/WW,T«rt wtBltorare e ab-,, 7„„sa: lo posta ero di 2000, lire; 
rb«Itre''-rar(rcreo stesso, si a0),jj Truccttno sarebbe stato àc-
renderlo fra i più confortevole ^-ompagnato, almeno nel tratto 

f n f^fiTiÉì-"?uf. j"»•••'.. ; 'ìinizialè^fàa, uri 'gioi^ahòtitì^ne 
tu fa(Mn\ioramié to - ho' cof-l àvreUe controllato Vaiir^ezzà^^ 

il 'progresso macina rimpossi-
t i le . Quanto non è stato possi
bile al Bagatten -in 62 anni, sta 

Il Coro S . i T . 8 Roma 
Nel pomer iggio di saba to 

' . c o r r . i l Coro de l la S.A.T, 
di T r e n t o t e r r à u n concer to 
nel l 'Aula M a g n a de l l 'Un ive r 
sità di Roma, L ' avven imen to 
e v ivamen te "àtleso, specia l -
unente fra gli ^alpinisti e gl i 
univers i tar i . 

pi, oltre a quello alberghiero, \ .„„„^t (:-„• 1 Santuario rlniln cnnrf „iu .,^^iHi..n Vi,,-, i I^^^P^Snato jmo ai ùcniuono dallo sport alla politica. Fer
razzi,pur fra molte incompren-

mente dedicato alla valorizza
zione dell'Aprica, attraverso ila ^'^'^^ 
costituzione dell'Azienda Auto-

di S. Elisabetta e ancora, in 
mezzo alla neve sevipre più al-

sioni locali, si .era ParttcoItìr-| " " ' V n i M r.^inT^^r^^^ rr,oy,f^ Worfî /,f« nJT^ r „ „ r „ « „ „ . '". /^"o ^lla regione.Crotta. Da 

, , . . , , , P"'', "« ' J ìo ' ' e /*«9" a"".*.,q"?«: turo ridotta dello scommetfifo-
Ahro, mcidente che pero non do la sua esuberante vitalità su^g infatti la mattina del 15 feb-

ha' lasciato, strascichi, è stat<'^^P''j^5J^°_"«*,P,','f^«Wta« com-j^,.'^^ Truccano veniva ac 
quello deterìtiinato dal reclamo 
di un gruppo di turisti che, pas
sando sotto la parete, sono stati 
éólpiti .:dalla ^cpdnt^ di calcinac
ci fe pólvere* di ix^ento_. A ri
solvere tla».situazione -è '(interve
nuto il borgomastro Sigfrid Sga-
belot, che ha messo a disposizio
ne dei turisti di passaggio un 
nutrito numero di, ombrelle rin
forzate con lastre'- di alluminio, 
che sérvoho égregtiamente a ri
pararli dai corpi clie cadono dal
l'alto. All'attacco e stato infisso 
inoltre uh' cartello.con,la scritta 
«Lavori in corso». 

noma di soggiorno. 
Particolare pietoso; al mo

mento dell'improvvisa morte, 
la sua giovane sposa si trovava 
in clinica per subirut un, tn-
tervento chirurgico. JVonostan-
te il grave colpo, la coraggiosa 
signora Lucia Montini-trovatasi 
poi ad affrontare la dura real
tà, riprendeva le redini della 
gestione alberghiera e da quan
to abbiamo potuto constatare 
In una recente visita, ella rie
sce a continuare degnamerite 
l'opera del compianto Franco. 
Le auguriamo sinceramente il 
miglior successo e soprattutto 
il raggiungimento di quella se
renità d'animo che il tempo e 
il lavoro potranno recarle. . ; 

Per duemila lire 
sulla Qninzeinn 

Un'amicherole discussione, in 
un'osteria di Colleretto (Tori
no), ha portato il trentaseienne 

l Matteo Truccano, del luogo, 

qui il Truccano proseguiva da 
dopò 4 ore raggiunge

va ' la sommità del Quinzeina, 
oue I2 croce, alta 10 metri, 
spuntava appena dalla spesso 
strato nevoso: Egli inalberò la 
bandiera, subito .avvistata da 
vn gruppo' di collarettesi che 
stavano con gli occhi fissi olla 
montagna. • !- :;, 

L'impresa del Truccano ven
ne facilitata dallo strato di 
phioccio che copriva la neve, 
ma. gli ultimi 100 metri di sa
lita avevafio presentato gravi 
difficoltà, perchè mezzogiorno 
era ormói tJÌcino e il sole sta
va sciogliendo il ghiaccio: per 
questo, a percorrere l'itinerario 
in discesa il Truccano impie-
gava circa 5 ore, affondando 
nella neve fino alla cintola. 

Al suo ritomo a Colleretto 
il protagonista : dell'impresa 
giungeva trafelato, sudato e 
fradicio, accolto festosamente. 
Le duemila lire naturalmente 
sono servite per un'abbondante 
bevuta e per qualche bicchie
rino di grappa, che ha ristorato 
le forze dello stremato Truc
cano.^ '. 

d'api infuriate, si diffondeva 
nell'aria. 

Guizzaront} più spessi i lam
pi; i tuoni irruppero più formi
dabili; i prinli chicchi di gran
dine, radi,'rnà grossi tome no
ci, cominciafóno a rimbalzare 
sulle rocce'.''Non avevamo il 
cappello; tirammo su i cappuc 
ci introducendo calze e indu
menti fra la'stoffa sottile e la 
testo. Ma.loJgrapnuolo infittì e 
i chicchi' caddero ancora più 
grossi. . ..,iy ,, . 

Qualcurio centrò la testa: co
minciarono à fiorire i primi 
bernoccoli. 'Un chicco grossis 
Simo rni colpi ' la spalla e ben 
che incontrasse lo spallaccio del 
sacco mi dette la sensazione di 
aver fracassate le ossa. ' 

Chiamamniòin soccorso la 
corda, caricandocene mezza eia 
senno sul capo, m.a il rimedio 
pi portò a càinpromettere l'in
columità delle rnani. Corrernmo 
cosi o perdifiato lungo la di
scesa incespicando nella corda 
e nei sassi. Intorno a noi rim
balzavano chicchi grandi come 

di'offenderci con. una vee 
menzcè'é un ' ins is tenza parqs-
sistìche », , 1! 

• . ' . • • • » » » . . ' ' ' ; ' • ' 

Spesso Monzino condensa 
in u n a da ta e i n ' u n a frase 
t u t t a la , d rammat ic i t à d i ujia 
gioirnata, lasciaiidò àll'imm*a-
ginazione del l e t to re ciò che 
può essere successo i n que l 
le l u n g h e ore. 

€20 dicembre 1957. Tutti 
a l compo base ; tempo pess i 
m o ; pioggia, nevischio e ven
to forte. 21 dicembre 1951. 
Tutti al campò base; tenipo 
pèssimo; pioggia, tievischio e 
vento forte ». 

O p p u r e spiegandolo i l g ior 
no d o p o , ' c o m e h a fa t to il 17 
d i cembre 1957 dòpo aver 
scr i t to sotto l a da ta 16 di
cembre 1957 u n a f rase t ta 
« Oggi siamo tutti ridiscesi al 
campo base », nel la qua le si 
in tu isce u n a s i tuazione d e 
p r i m e n t e in Cui g iocano. l 'o 
s t inaz ione del m a l t e m p o , il 
crollo di mol te speranze , il 
forzato abbandono di posi 
zioni g ià raggiunte , la de lu
sione, l 'amarezza del la scon
fitta, i l t imore che t t i t to sia 
inut i le , il presagio di u n a v 
ven i r e n e r o . 

Monzino ha dedicato, affer
ma, il l ib ro a i suoi uomin i 
per il successo dei qual i ha 
sacrificato anche se stesso. 
P a r t i c o l a r m e n t e toccante è il 
pun to d e l vo lume i n cui i l 
capo del la vi t tor iosa spedi
zione spiega le rag ioni del 
suo sacrificio. 
" * Nel corso del giorno, mol

te volte Jean e gli altri com 

preferito rinunciare ad esse
re con i primi; perchè fos
sero liberi di utilizzare al 
più presto e senz'altro pen
siero che quello della con
quista, il lasso di 'tempo del 
quale potei jano fruire. Po
tevo pretendere che, come 
sulle Alpi, sopportassero i li
miti del mio allenamento e 
delle mie capacità? No. Vi
vevo quei momenti, dal cam
po base, come se fossi pre
sente. E lo ero, in spi r i to . 
Ma non dovevo caricarli dei 
miei settantacinque chili ». 

Se Monzino non avesse 
agito cosi, forse il P a i n e n o n 
sarebbe s ta to conquistato. I n 
fat t i , il g iorno dopo la v i t 
tor ia delle:, p r i m e • due '• COJTT 
da te il t e m p o r id iventò i m 
possibile e imped ì agli u o 
min i de l la spedizione e s p e -
! c ia lmente all 'bjjètatòré ' ' fotb^' 
c inematograf ico P ie ro N a v a 
d i j . r ipe te re l 'ascensione sp-r 
condo il p r o g r a m m a . Questo 
spiega p e r c h è i l l ibro « I t a 
lia in P a t a g o n i a » (come del 
res to i l film^ pipoiiiipe?), p u r 
essendo dovlziosainerite i l lu
s t ra to da fotografie a colori 
e in bianco e n e r o belle 0 
add i r i t t u ra s tupende , m a n 
chi di u n a adegua ta docu
mentaz ione fotografica p u r a 
m e n t e a lpinis t ica e re la t iva 
alle due v i t tor iose scalate , 
del Pa ine e del la .Torre Nord . 

Poiché N a v a , ol t re che e s 
sere u n abi le opera tore , è 
anche u n for te alpinista — 
h a fra l ' a l t ro a l p ropr io a t t i 
vo diversi p r i m e ascensioni 
compiute con A r t u r o Ottoz 
ne l Gruppo del Bianco — 
era logico aspe t t a r s i da lu i 
o t t ime fotografie non so l t an-

'99 
to panoramiche 0 di vi ta a l 
campo base, come spesso a c 
cade p e r le spedizioni e x t r a 
europee ( e di conseguenza u n 
fi lm comple to) . 

P e r c h è ciò non sia avvenu
to ce lo dice lo stesso M o n 
zino ne l suo l ibro, là dove 
scrive: « Nava ed io rima-
nemmo al campo I p e r non 
appesantire i movimenti del
le cordate. Comprenda la ge
nerosa ''iinpazienza di Nava, 
ma tento di convincer lo che 
prima è-^ necessaria conqui
stare la ivetta, poi è interes
sante fotografarla e cinema
tografarla. Purtroppo, do
vendo sfruttare i rari mo
menti nei quali non si è av
versati dell .maltempo, non si 
possono riunire- i due pro
grammi. Non vorrei forse an
ch'io, in queste ore, essere 
con ì miei compagni e gode
re degli ultirni intensi minuti 
che precedono l'attacco e for
se la vittoria? », 

I l bell issimo v o l u m e h a 
tu t t av ia u n a lacuna che non 
r iusc iamo a spiegarc i : m a n 
ca in esso u n a ca r t a del la z o 
n a in cui l a spedizione h a 
operato, con t racciato il c a m 
mino percorso da Monzino e 
dai suoi uomini , segnato dai 
va r i campi. E ' u n peccato. L a 
opera sa rebbe s ta ta p iù com
ple ta . 

Fulvio Campiotti 
Guido Monzino « Italia in 

Patagonia». Spedizione italiana 
alle Ande Patagoniche 1957-58. 
Aldo Martello Editore, Milano. 
Rilegato in tela. 173 pagine in 
grande formato su carta pa
tinata, 27 tavole a colori, 119 
illustrazio'ni fotografiche. Lire 
7000. 

avrebbe impedito di esaltare.ìPonenti chiederanno di par-
Nonostante questi e altri'Mrmi, via. radio, e io non 
"'freni'\'sono-statò'portato a I r i sponderò . Questo mio si 
riordinare . queste note aprl''-^V-^^°.,}V-<^^^P^!'^^.^!^^ 91} uo-
pùrito'perchè il tempo > à | ™ ' 5 ^ ^ 2 f *' rnéngono^spin 
acui to in m e il senso di un 
vittorioso ma maliiiconico di
stacco. E seistendendo que
ste righe si concluderà defi
nitivamente la cronaca della 
Spedizione italiana alle An
de Patagoniche .1957-58, io 
mi sarò sent i to anco ra pi'ù 
vicino, per il più lontano fu
turo, ai "miei uomini". Ai 
quali questo libra è dedi
cato », 

Monzino p a r l a d u n q u e di 
note e di r tphe; E a p p u n t o di 
nate e di r i g h e si t r a t t a , 
scr i t te i n fo rma scarna, a n t i 
le t te ra r ia , con t ac i t i ana b r e 
v i tà . Ma sono note e righe 
che conservano t u t t a l a f r e 
schezza del m o m e n t o in cui 
furono mésse su ca r t a e che 
perc iò compongono p a g i n e 
v ive , avvincent i anche se a 
sciut te , ipiene di poes ia e d i 
u m a n i t à anche se schele t r i 
che , AI loro a u t o r e b a s t a n o 
poche paro le p e r r e n d e r e u n a 
a tmosfera , u n a s i tuazione 
d rammat i ca , u n e p i s o d i o 
commoven te o incredibi le , la 
personal i tà di u n ind iv iduo 
Qua lche esempio p e r dimo
s t r a r e le qual i tà e l 'efficacia 
di u n o c h e n o h si c rede scrit 
t p r e m e n t r e lo è. 

• ' • • • * * • 

€ Oggi a Genova vi è una 
aria non fredda ma umida e 

F «scilo ^'Scendere,, 

tùalmente abbandonati. No. 
Io ho trascorso una notte in 
sonne e. agitata e ho sentito 
che stava spuntando l'alba 
decisiva. Mi sono forzato a 
non raggiungerli, mi sono 
impegnato con me stesso a 
non m u o v e r m i ; e 'uentualmen-
te sarei salito per ultimo. 
Nell'iniziare l'attacco alla 
vetta i minuti sarebbero sta
ti preziosi. Cosa sarebbe po
tuto accadere se avessero do
vuto attendermi anche sol
tanto per qualche ora? P o -
fet;a pregiudicarsi il risulta
to di tutta la spedizione. Una 
sia pur breve attesa del ca
po-spedizione poteva provo
care un cambiamento im 
provviso del tempo, una ri 
presa del vento ossessionan' 
te, neve, ghiaccio, pericolo di 
congelamento. Per questo ho 

Dopo un lungo periodo di re
golare pubblicazione, è uscita 
la nona edizione della rivista 
« Scàndere » della Sezione C. 
A.I. di Torino, che porta ab
binati sulla testata gli anni 
19S7-1958; ciò è dovuto al note
vole ri tardo con cui esce que
sto ultimo numero, ritardo im
putabile unicamente a ragioni 
economiche. 

La sosta è tuttavia compen
sata dalla ricchezza della pre
sentazione tipografica e dal nu
mero delle pagine, 128, com
prese in. queste una, tricromia 
de « Le vie d'Italia » riprodu-
cente il famoso quadro di Gio
vanni Segantini < All'abbeve
ratoio »; altra pagina a colori 
di Bruno Stefani «Il Gruppo 
delle Pale di S, Martino dal 
Passo di Rolle» e ben 16,pagi
ne fotografiche fuori testo di 
autori italiani e stranieri. 

Il sommario dell'intéressan
te pubblicazione (di cui è Re
dattore Ernesto Lavini, Vice
presidente della Sezione) è suf
ficiente a dare un'idea del va
lore e della varietà del suo 
contenuto: Massimo Mila «Tra
gico Obergabelhourn »; Arman
do Biancardi « Morte della 
Guida »; Piero Ghiglione « La 
Sierra di S. Marta « con varie 
fotografie inedite e uno schiz
zo; Mauro Manfredi «Monviso, 
cresta N.O. »; Giancarlo Zuc-
carelli . Deviazione storica in 
Valle del Gravio »; Giuseppe 
Garimoldi «Montagne bianche 
e nuvole azzurre »; Arturo 
Rampini « Un posto per gioca
re »; Ezio Capello « Le Dame 
de Challant» con 7 fotografie 
e 2 disegni; Pensiero Aeutis 
« Incontri »; Mildo F e e e h 1 o 
« Ascendiamo i monti cantan

do »; Lionello Leonessa « La 
cresta Signal»; Giuseppe Ga
rimoldi « Giovanni Segantini, 
il pittore della montagna »; At. 
tilio Viriglio « La Valle di Mon-
tafo'n» con due fotografie; An
drea Mellano « Parete Nord 
delle Grandes Jorasses (Spe
rone Young»): Scuola naziona
le di alpinismo « Giusto Ger-
vasutti » infine il « Consunti
vo alpinistico 1957» compila
to da P. Aeutis e A. Rampini. 

« Scàndere » viene distribui
ta gratuitamente ai soci della 
Sezione di Torino, ma si può 
avere richiedendola alla Sezio
ne stessa, via Barbaroux 1, To
rino. 

M concorsi 
di «Spiritualità» 

« Spiritualità », la rassegna Il
lustrata dell'Ordine del Cardo, 
bandisce concorsi fra poeti, scrit
tori, giornalisti e artisti per una 
lirica, una prosa, una canzone 
(parole e musica), inspirati alla 
montagna ed alla sua gente, e 
per un articolo (pubblicato o 
radiodiffuso) esaltante la splrl--
tualità e la solidarietà alpine. 

Le opere prescelte verranno 
pubblicate e rimarranno di pro
prietà degli autori, che saranno 
solennemente ammessi all'Ordine 
del Cardo e riceveranno 11 Diplo
ma magistrale e la « Stella del 
Cardo » quali Membri di merito. 

I partecipanti al concorsi do. 
vranno Inviare 1 lavori In duplice 
copia, unitamente alla quota di 
abbonamento in lire mille, alla 
Rassegna « Spiritualità », Milano 
(429), Via G.B. Nazari 8, non 
oltre U 31 agosto p.v. 

Per la pittura e la scultura la 
Giuria assegnerà pure la « Stella 
del Cardo » 

.'CA iVì-:y.-!V'iif.//-

ìit 

. albicocche. Irf breve la monta-
gano. Un immenso drago nero g^^a ci avoari vestita di bianco, 
si levò, attorcigliando le spire.\ Ammaccati) col fiato mozzo, 
dal fondo valle, c'tnt;esti, ; ci j^^ompemmo jjnalmente nel ri
sommerse. Sentii come la ca-'fugio; fuòri iHiragarió cresceva 
rezza di un vielo umido che ade- ^^ violenza. tJàrdoi Nino. Il suo 
risse alla mia pelle nuda e prò- .^àso era obbéllito do «no po-
vai la sensazione..che i capelli aeroso gobba livida e sangui- „„„ •,„„„-„ 4r.^ni,',n inn^.-^ 
si rizzassero m capo. . ' • . , polenta Faceinmo ' Vinventario " " " leggera foschia. Accom-

Mi volsi di scarto: Nino mi si dei bernoccoli e dei libidi: ' di-1 P^'O^o W bonchtno e poi sul 
mostrò con le chiome fluenti sultarono in '^tumerp soddisfo-1 Con te G r a n d e t parenti, do-
ritte sulla fronte .quasi.che. uri'cente; ' magari, erano ' anche rpo una intervista pej- la Ra-_ 
risucchio possente- gliele'aspi- troppi per l'impresa comptufo.jdio e la Televisione. Jean, 
roisk ' duiyielo. 'Benché fessi Ma in •yirtù loro mi ero gUada-ì Marcello, Camillotto, Pacifi-
tutt'àltro cHe tranquillo, non pò- guato il^prìrrip' volo della mia-QQ Pierino Naido e Nava sì-

I ^ ^ S S n i 7 e # > ' b ^ f i f * ' " - '^^"'i^"^^'^'^ ^,m:.Astémano ihoro bagagli nella 
tariti m'accorsi che le rocce; in-1 • ,."' F e d e r i c o . T o s t i cabina. Parliamo della nave, 

del mare,-di tante cose. Di 
tutto meno-che"della-Spedi
zione e dei suoi- problemi. 
Non i^oglio sentire ^ la sirena 
del Conte ' Grande ' ' ' quando 
salperà a mezzanotte. Li la
scia con, sa lu t i fret tolosi . 
Quanto è confortevole il buia, 
qualche volta, per disperder
si. Rientro nella notte a Mi
lano ». 

•• - •? • » » 

• « A cena;-serata di com
miato dal Console B ianco e 
dalpadr^e De Agostini e con
temporaneamente conoscenza 
del dottor„Covace'óich, noto 
medico chiruiga, ex diretto
re dell' Ospedale cittadino. 
Cinquantenne, di carattere 
aperta, ispira fiducia e sim
patia. Sarà il medico della 
spedizione », 

' , » « * • 

« Un ca rguero è morto. 
Abbiamo udito un tonfo; il 
povero anirnale era stecchi
ta. Forse u n a po lmon i t e , f o r 
se la stanchezza per il conti
nuo andare e venire; Juani-
to, ch'era affezionato da pa
recchi orini a questo 'cavallo 
nero, piange silenziosamente 
nascosto in una tenda e qual
cuno lo consola t. 

• * • 

« In serata, mentre pas
seggio meditando lontano dal 
campo base, sono assalito da 

(rrave lutto di Gaspare Pasini 
Il 20 febbraio scorso si è Gazzetta del!ò*''iS|)oré », il dott. 

spenta nella sua abitazione, do- Arturo Fianca, capo dell'Ufficio 
pò lunga e penosa malattia, la di Firenze deWAgenzia A.N.S. 
signora Rosa Cucchiani, vedova A. e g'ii altri colleghi dei quo-
Pasini, dì 82 anni, madre ama- tidiani rnilanesi: il dott. Guido 
tissima del nostro Direttore. Era Bertarelli di Milano, consiglie-
donna di elette-yirtù e la sua re centrale deL,C-AJ- e del T.C. 
dipartita lascia l'argo rimpianto I., il rag. Giuseppe Cescotti, l i 
neila cerchia delle amicizie .e. cesegrp.forio generale, il prof, 
conoscenze familiari:' \Sandro Prada,,^presidente del-

Alle estreihe onoranze hanno l'Ordin? del Ciardo, il dott. A i -
partecipato nunìerosi amici dèi berta Morzoccliiconstgliere-del 
vari sodalizi alpinistici hii lane- Rotary Clu'b-di Milano, il dott. 

isi; molteplici le condoglianze »>.),«.»_ r^^^^ui „ o.,-^..*^ n„„ 
pervenute da varie località d'I- ^ . ° ^ " ^ ° Cacchi e Renato Gau-
tgjjg , dioso dello Commissione Cine

matografica Centrale del C.A.I., 
il dott. Aldo Quaranta,, diretto Al nostro caro Direttore e ai-

la sua famiglia esprimiamo i 
sensi del nostro solidale e fra
terno cordoglio. 

Edoardo Colombo ' 

Commosso da tante testimo
nianze di affetto, Pasini rin
grazia lutti t buoni che gli sono 
stati vicini in questa luttuosa 
circostanza, particolarmente il 
conim. Ferruccio Lanfrarichi, 
Consigliere delegato dell'Asso
ciazione Lombarda . Giornalisti 
e capocronista del"..«Corriere 
della. Sera», la Presidenza ge
nerale del C.A.l. e soprattuto il 
cav. Elvezia Bozzoli Parasacchi, 
il cav. Francesco Laganga, se
gretario di redazione de »La, 

re della Sede \eentrale e i siioi 
colleghi, il rag. Lillo Brunacci-
ni e il Comitato Alpi Centrali 
della F.I.S.I.,-il cav. Emesto 
Barberis di Vada, il rag. Schio, 
riti di Milano, l'ing. Giuseppe 
Lavezzari di Milano, l'avv, Se 
verino Casara di Vicenza, Re 
nato Cepparo, il gruppo dei ca
rissimi semini doti. Paolo Fer
rari, Danelli, Castellini, Botto
ni e Aldo Colombo e. tutti gli 
altri amici e conoscenti che sa 
rebbe troppo lungo citare, ma 
che sono egualmente presenti 
alla memoria' e nel cuore di Pa
tini e della sua famiglia. 

file:///eentrale
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C.il.1. SEZIONE D 
e sue i^easiOiBE 

Tenzinp: a Milano 
* Un po' del fascino degli «o t 

tomila» è aleggiato la sera del 
23 febbraio, nel teatro della 
Cassa di Risparmio. La nostra 
Sezione ha organizzato una se
ra ta In onore del famosissimo 
•« sherpa » Tenzing, il vincitore 
dell 'Everest ne l 1954 con la 
Spedizione inglese del colon
nello Hunt. 

Intorno al simpaticissimo al-
• pinista nepalese si erano riuniti 

alcuni dei più g rand t nomi del
l'alpinismo himalayano. Erano 
presenti, infatti, li vincitore del
la seconda vetta del mondo, il 
K2, Achille Compagnoni, ed 11 
capo della spedizione vittoriosa, 
prof. Ardito Tesio. Non manca
vano poi in , sala aJtre illustri 
personalità', liien .note, in 'c§rhpo' 
extra-euròpéò, quali l'Ing.' Ghi-
glione, I f d r . Giorgio : Gualcò, 
Carlo Erigi eri. Assente, invece, 
GmdoMonzino che ainevs'ade
rito con piacere, ma impedito da 

-altri impegni., . , , , 
• • Un'ovazione fragofòtó'ha'ac'-
colto l'entrata nella sala di Ten
zing, cordialmente accolto dal 
Presidente Adrio ; Casati. :.tj_n^_ 
seconda ovazione Jia salutato la 
signora Claude' Kogàn, la famo
sissima alpinista francese, nota 
come la donna « più alta del 
mondo», avendo raggiunto la 
mass ima altezza, per; una don
na, sulla catena himalayana. 
Ora la signora Kogan sta pre
parando e organizzando una 
spedizione " Interamérite 'femmi
nile con meta il Cho-Óyo, il bèl-
l'ottomila del Nepal, sinora sa
lito una-sola volta dal dottor 
Tichy. 

E' la prima volta nella storia 
della esplorazione himalayana 
che una spedizione interamente 
femminile affronta un comples
so e difficile problema quale è 
la salita di un colosso del ge
nere. La, spedizione, oltre che 
femminile, è anche intemazio
nale: vi fanno parte elementi 
francesi, svizzeri, bèlgi e nepa
lesi. Anche nepalesi: infatti le 
figlie e la nipote di Tenzing fa
ranno parte di questa «équipe» 
d'eccezione, 

Altra partecipante di primo 
piano sarà la signorina Loulou 
Boulaz, che ha al suo attivo, tra 
l'altro, la prima ripetizione delT 
la parete Nord delle Grandes 
Jorasses. 

AI cordiale saluto del nostro 
presidente, Tenzing ha risposto 
con semplici ma simpaticissime 
parole. Sul suo viso aleggiava il 
suo famóso sorriso mentre dice
va che gli alpinisti e colóro che 
vivono sui monti si sentono 
sempre com« affratellati e che 
per loro non esistono veramen
te barriere o divisioni artifi
ciose. 

Essendogli stati chiesto un suo 
giudizio sulle nostre Alpi, Ten
zing ha risposto, dicendo,,.che, 
anche se minori in altezza dei 
colossi dell'Himalaya, esse so-

• tin. Il breve film è molto inte
ressante e vario. Sono gli -«ap-

, punti di viaggio» del cineasta 
durante la spedizione al K2 e 

, molte sequenze hanno divertito 
no ben degne di rispetto, e giij><i interessato gli spettatori. . 
alpinisti che vi si cimentano La serata, veramente fuori 
devono affrontare difficoltà e dell'ordinario, aveva raccolto 

piroieiione di «Pietre e figure nói Tenzing; il nostro rinnova 
dei Pakistan» -di .Mario, Fan-Ito ed affettuoso ringraifamento. 

problemi non inferiori a quelli 
himalayani. 

La serata si è conclusa con la 
proiezione di alcuni cortome
traggi. Il folto ed attentissimo 
pubblico ha mostrato di apprez
zare « L'assalto all'Everest » 
breve film in bianco e nero, 
conciso e suggestivo, sul tenta
tivo effettuato dalla spedizione 
svizzera nel 1953, cui partecipò 
Tenzing, che in quell'occasione 
giunse a 8600 metri con Ray
mond Lambert. 

Il secondo documentario, gen
tilmente concesso dal comm. 
Gallia^ illustrava un.lungg .viag
gio in jIiidia,:jpniostrandp, . tra 
l'altro, ,la cittadina^' di Darjee-
ling e l'abitazione di Tenzing. 

La serata si è chiusa con la 

una folla di ammiratori e di 
personalità del mondo alpini
stico internazionale. 

Attorno al nostro Presidente 
si era riunito il Consiglio al 
completo. Nella sala i rappre
sentanti della Sede Centrale e 
di alcune Sezioni del C.A.L e 
molti, moltissimi soci, accorsi 
per vedere da vicino; il famo
sissimo sherpa Tenzing che, con 
la sua leggendaria conquista e 
con la 'sua cordiale amicizia 
per l'Italia, aveva da molto 
tempo conquistato la simpatia 
di tutt i i nostri alpinisti. 
;„ Al Sindaco di .Trento, dr. Ni
lo jPlccQli, i«»d; ìAjchiìlg Compa
gnoni, ai coniugi 'Beccalli , ai 
quali dobbiamo particolare r i 
conoscenza per aver portato fra 

Assemblea ordinaria 
La sera del 27 febbraio si è 

svolta l 'annuale assemblea or
dinaria dei Soci r iguardante 
l'attività sociale 1958. La rela
zione dettagliata verrà pubbli
cata nel prossimo numero. 

Informiamo ora i soci che a 
termini dell'art. 17 del nostro 
regolamento venne nominato il 
Comitato elettorale composto 
dai sigg. Luigi Costantini, Er
minio Donner Fiori, Giorgio 
Queirolo, Bruno Zanetti e Ma
rio Zanzi. 

Le elezioni per il rinnovo 
parziale delle cariche del Con
siglio, vennero fissate per i 
giorni 23, 24 e 25 marzo presso 
la nostra Sede con 11 seguente 
orarlo: dalle ore 17 alle 19 e 
dalle ore 21 alle 22.30. . 

Scrutatori i Soci rag. Giù 
seppe Cescotti, Giuseppe De 
Tisi e Italo Pirovano. 

Come indicato nella relazio
ne distribuita a tut t i i soci 
presenti in assemblea (alcune 
copie sono a disposizione pres 
so la segreteria), scadono per 
compiuti trienni e non sono 
rieleggibili a norma dell 'art i
colo 19 del Regolamento, i con
siglieri gen. Giuseppe Biffi, 
Dauro Contini e rag. Pietro 
Meciani. 

Scadono e sono rieleggibili 
il vice presidente Iginio Zoja 
e i consiglieri ing. Norberto 
Levizzani e doti. Pietro Mom-
belli. 

Scade pure il dott. Lodovico 
Gaetani, che non è rieleggibi
le perchè dimissionario, ,€ssen-
dosì trasferito a Roma per ra
gioni'; di'ilavoro. 

Scadono pure, per compiuto 
mandato e , sono rieleggibili i 
signori revisori dei Conti ra-
gionier Colombi, Bruno Gimpel 

e' avv. Giovàn Battista Man
zoni. 

Il vice presidente Iginio Zoja 
ha comunicato al Comitato elet
torale di non poter accettare 
un'eventuale rielezione, poiché 
i suoi impegni non gli consen
tirebbero l'attività fino ad oggi 
dedicata, indispensabile per 11 
buon funzionamento sezionale. 

da Bormio-S. Caterina Valfur^ 
va. Custode: Severino Compa-» 
gnoni, tei. da Milano 078/95.507, 

Uit. N. Corsi: .apertura dal 5 
marzo al 10 maggio. Accesso: 
da Coldrano-Martello. Custode: 
Carlo Hafele, tei . 92 di Solda. 

Blf. Città di Milano: apertu
ra dal 25 febbraio ai primi di 
maggio. Accesso da Solda. Cu
stode: Ermanno -PertoUi, tele
fono 92 di Solda. 

Rlf. Setrlstorl: apertura dal 
5 marzo al 10 rnaggio. Acces 
so da Solda. Custode: Ottone 
Rainstadler. Solda. -

i O N A GMGNE 
mi. Carlo Porta: Sono in cor-

SD 1 lavori di sistemazione. E 
aperto solò la • domenica con 
piccolo servizio di ' ristoro. 

Rlf. L. Brloschl: aperto tutto 
l'anno. Accesso da Pasturo e 
dal colle di Balisio. Custode: 
Luigi Tolomei, Albergò Grigna, 
Pasturo. 

ZONA BERNINA 
Rlf. F.IH Zoja: dal 28 feb

braio aperto sabato ,e dome
nica a tutto maggio, e poi sem
pre aperto. Accesso da Lanza-
da . Campo Franscia (strada 
aperta). Custode: Peppino Mit-
ta, Sondrio, via De Simoni 
n. 27-B. 

Rlf. Roberto Bignamt: aper
tura a richiesta e confermata 
al passaggio da ,Torre S Mar;a. 
Acceg'so da Lanzada Custode: 
Isacco Dall'Avo, Torre S Ma
ria. 

Regolamento art. 17: « 1 no
minativi del candidati alle cari
che sociali dovranno essere de
positati presso 11 Consiglio di
rettivo almeno 10 giorni prima 
dello svolgimento delle elezioni, 
sottoscritti da almeno trenta Soci 
ordinari. Il voto per le cariche 
sociali, è segreto. Durante la vo
tazione è vietata nella sala delle 
votazioni qualsiasi forma di prò. 
paganda. l<a votazione avverrà per 
cariche-separate e il Consiglio-di
rettivo dovrà predisporre le sche
de elettorali per tutte le liste 
presentate nel termine previsto. 

- A parità di voti risulterà elet
to il socio con maggiore anziani
tà di Iscrizione ». 

APERTOIU^RIOGl 
Stagione primaverile 

ZONA ORTLES-CEVEDÀLE 
Rif, Pizzini: apertura dal 5 

marzo al; 12 maggio^ Accesso: 
da Bormló-S.r Caterina Valfur-
va. Custofe Filippo Compagno
ni, tei. dà'-Milano 078/95.513. 

Rlf. Branca: apertura dal 5 
marzo al 10 maggio. Accesso 
da Bormio-S. Caterina Valfur-
va. Custode: Felice Alberti, te
lefono da Milano 078/95.501. 

Hit. Casati: apertura dal 5 
marzo al 10 maggio. Accesso: sezione. 

"Dalle Alpi allo'Ande., ' 
Parafrasando il famosissimo ti

tolo del racconti? di Edmondo De 
Amicìs, possiamo proprio dire che 
gli amici della Spedizione andina 
1958 hanno effettuato una specie 
di pellegrinaggio, portando il loro 
spinto alpino sulle lontane invio
late vette della Cordigliera di 
Apolobamba. 

Nella sala delle, assemblee del
la Società Montecatini, il capo 
spedizione Carlo Frlgleri e Roma
no Merendi hanno presentato una 
serie di diapositive ' illustranti' la 
loro spedizione, veramente inte
ressante e di prlm'prdlne. 

Frlgleri ha parlato del viaggio 
in nave, delle varie città visitate, 
del lato folkloristicò e culturale 
del viaggio mentre Romano Me
rendi ha trattato la parte più pro
priamente alpinistica. 

Davanti agli occhi-degli spetta
tori sono sdiate catene intere di 
montagne che la spedizione ha ri
levato e salito per la prima volta. 
Un ambiente grandioso, di carat
tere'himalayano. E nonostante gli 
importanti risultati raggiunti, que
sti giovani non lasciano per nulla 
cadere le cose dall'alto. Con pa
role simpaticamente' semplici e 
per nulla artificiose et hanno par
lato del loro grande viaggio, sen
za neppure accennare agli straor
dinari sacrifici sopportati prima 
della partenza, alle difficoltà del
la preparazione, agli imprevisti 
cui andarono incontro. 

La serata era stata aperta dal 
Presidente Adrio Casati che rivol
se alte parole; di compiacimento 
agli applauditissiral « spedizionie
ri ». Pubblico attento è d'eccezio
ne. Erano presenti, 11 Prof. Desio, 
il dr. Guido Mònzinò e l i dr. Gior
gio Gualco, noti; .capi-spedizione 
railapesi. ,' , - •','•.; 

Serata lietissima che ha raccòl
to circa un migliaio di nòstri •so
ci che seguono, qón tanto interes
se questo ramo ' dell'attività sezio
nale.,, ' , ' •̂ ,';' '•„'. 

La Società. Montecatini ha vo
luto poi, ' con squisita signorilità, 
riunire tutti 1 membri (Iella spe
dizione, le personalità intervenu
te e un numeroso gruppo di ami
ci ed ammiratori che hanno avuto 
il piacere di brindare agli « andi
ni » ed alle fortune della nostra 

Pro Satale'alpino 
Sesto elenco offerte . 

Martini Eros 500;'Croci Riccar
do 900; Castellazzl I^ura 1000; 
Fiotti Clelia 1000; Sacchi Arman. 
do 1000; Oelker Giorgio 1000; 
Chlaravalll Enrica 2000; Battistal. 
la Aldo 1400; .-Redaem Filippo 
1000; Bonamore'Carlo 1000; Be-
rlnl Armando 700; • branzini Mario 
2000; Pedottl Giovanni lOOO; Mem-
brettl Giuseppe, 1000;. Perogalli 
Enrico C. .200;;Schuell Ego 5Ó0; 
Zedda rag. Amerigo 1000; Frey 
Carlo • 1000 ;, Olivero ' Franco 500 ; 
Beccalll Pietro'1000;SalIer Er
nesto 3000; Tainbiìrlni Federico 
1000; Bernini dotf. Carlo 2000; 
Ghezzl Giulio, C. 100 ;.'. l^avezzari 
Ing. Giuseppe 1000; Mélzl Gianni 
500; Banfi Gildo 5000; Barbaro 
Antonio 500; alla memoria di Aido 
Laus 2000; N.Ni a n o m e di-Er
cole Marzorati 500; Borsàni- Ma. 
rio 200; Sacconi Giuseppe 1000; 
BertarellI dott. iGuldo J.0.000; De 
Herra , nob. ' dott. - -Alberto 1000 ; 
N.N. 20.000:-Impresa ing. Giulio 
Fillppucci .15.00Q; ; Pesslna .ragio-
nier GuldQi 1000 ; Javan dott. Giu
seppe 2000; Monza Luigi 1000; Ta-
gliaflco rag. Achille 2000: Balos-
sl Achille 1000; Lueloni rag. Lui. 
gì 2000; Paroio Fiorenzo 500; Ma
ni- cav. Cesare J.000; Frisia Elio 
1500; Brink dott. ,Arne 400; Sc
rini Bruno 2600 i Paini Marino 
500: N N. 600( . Barajon Bruno 
1000 , i 

Sci Glul), Milano 
(jiita di Pasqua a La Tbaiie 

28-29-30 Marzo 
PROGRAMMA' 

Sabato 28 marzo: Partenza da 
(piazza CastelloV lato fontana) 
ore 15, arrivo a La Thuile (me
tri 1441) ore 20. iPiranzó e per . 
nettamento Albtìf go Nazionale. 

Domenica 29 'fmarzo ,.r Pa
squa: Gruppo À; , vàri,e,^'-'tJiste 
servite da dué'sèggiovie e vi
sita al Piccolo San Bernardo; 
Gtuppo B: •sci-alpinistica a 
Punta Lechaud (ni. 3127) e 
Monte Miravidi-(m. 3066); sa
lita al Chaz Dura? (in- 2581) in 
seggiovia. -,. »;:, 

Lunedì 30 marzo - Sant'An
gelo: Mattinata - a disposizione 
sia per discesismo "come per 
gita sci-alpinistica. Partenza da 
La Thuile ore.l7:^arrivo a Mi
lano, ore 22. ,-;,':3t;;:. •. ,;..;(;. 

Quota: L. 6,200 , (non 'Soci 
L. 300 in piti). Viaggio in pull
man, 2 pernottarhenti, 2 cola
zioni, 2 pran?fè3?,ceneJ . 

I partecipanti a; richiesta po
tranno avere la .cena di mez
zogiorno (Pasqua) da consu
marsi al sacco, oppure verran
no rimborsate Li 600. ' 

Impianti di rlssilita: Seggio'-
via La Thuile iti.--1441) a Les 
Suches (m. 2200); seggiovia 
Les Suches- (m.'H2200) a Chaz 
DUraz (m. 2581)v Prezzo per 
ogni tronco salite. L. 350. Da 
Chaz Duraz gita facile all'Ospi 
zio Piccolo S. 'Bernardo (terri. 
torio francese) ; L-ezioni indivi 
dual i .di sciiL.tSQO all 'ora;,col 
lettive L. 600. • «• „ , >'• 

Gite scl-alplnistiche: dall 'ar
rivo della, seggiovia, di Chaz 
Duraz (m, 258i;„:, Colletto di 
Punta Rossa i (m.i.,5230), Monte 
Miravidiiira. ,?Ó6M, ore '3 ; Pun
ta Lechaud . (ni. 3J27): o r e '4. 
; Gite. per. buoni i^.ciatori, bene 
allenati- ed equipaggiati: ..ma; 
gnifìco psnoràina.' sul Bianco-, 
SUI monti della §ayoia e d§lla 
•Val d'Aosta. .. -J -,,-.. ,';,''.-.J^' 

N!B. - L'Ospizijp del Piccolo 
S. Bernardo si trova in tèrri: 
torio,, francese, Passaporto o 
nuova iiart^ d',(^ntità con 'v i 
sto dalla. Questura p^r i lfpas-
saggio 'di frontiera. ^ ••'•^ 

vo-a. Pila 9,30; partenza da Pila 
ore 18, arrivo a Milano ore 22,30. 

Quote: Soci C.A.I. L. 1.400, non 
soci L. 1.500, strapuntini sconto 
L. 200. 

Direttrici: Scansani Luciana (te. 
letono 49.14,94) « Ravasl Angela. 
Iscrizioni in sede-o telefonicamen
te presso le direttrici. 

TORNEO DI PINO PONG. - Vi 
hanno partecipato 26 .concorrenti 
nel singolo e 8 coppie nel doppio. 
Nel singolo Tornasi, dopo avere 
eliminato quotati avversari,,,si è 
imposto nella ;Bnallsslmà al più 
forti Pedottl e Cambiaghl. Nel 
doppio la ,vlttc#la'è :arrisa à Vac-
càri-Re FraSchlnl: Classifiche: Sin. 
gelo: 'a.. Tornasi, 2. Pedottl, 3. 
Camblaghì.i-Doppio: 1. Vaccarl-
Re Fraschinl, 2 Sana-Guldettl, 
3. a pari merito Tomasl-Burchlel-
li e Ratti-Ratti. 

Soitosezidne Piféìli 
Il 15 corrente a Bormlo',«l" svol

geranno i Campionati- sociali di 
discesa maschili'e femminili per la 
6« Polisportiva « PlrcUl,» 1959;'-, . 

In tale, occasione-verrà organiz
zata una' gita con' tre- comitive: 
due In partenza sabato 14 rispetti
vamente alle ore 6 e alle ore 14 
da piazza Duca d'Aosta e la terza 
alla domenica alle 5,45: per tutte, 
parteiiza il 15 da Bormio alle 18 e 
arrivo a Milano ore 22,30. 

Quote per le prime due".L. 3300 
dipendenti, e familiari soci della 
Sezione,' L." 3900 idem non soci 
(viaggio, cena, pernottamento, pri
ma colazione): per la terza (solo 
viaggio) L. 900 e L. 1300 Iscrizio
ni presso la Segreteria del Centro 
sportivo. 

Sezione S.E.M. 
Pross ime gito 

Come preannunclato, in oc
casione della disputa dei Cam
pionati milanesi di sci (disce
sa e slalom), 1*8 corrente; ver
rà-organizzata Una gita a Bor
mio, con partenza in pullman 
da piazza Castello alle ore 5 e 
da Loreto o te 5 30.'; Quota viag
gio L. 1200, 'diret tore Càbnn^ 

Il 15 marzo si svolgerà la 
gita a jSt Moritz e Pontresi-

na con^salifa alla Diauolezza. 
Partenza in pullman da piazza 
CastelIOu.^lIè''gre 4 30, Lojeto 
ore 5 Quota viaggio" E. 1300; 
direttore Scanavmo.' 
-Infine per_ ^Pasqua (29-^0 

marzo) è in.1 iprograroróa Una 
sci-ralplnistica ad ^Andermatt 
con ascensione al Golenstoctc. 
(m 3580),^ di cui daremo sul 
prossimo nUniero maggiori in
formazioni. Intanto sarà bene 
che gli interessati' si rivolgano 
a Scanàvino : per le prenota
zioni." ; -' ' 

I fermati (juplli già in carica, 
.sostituendo, il dimissionano 
Gianni Ponti con Maietti. Sin
daci: Bramani Cornelio, Gallo 
Giuseppe , e ; Vighi Stefania, 
quest'ultima, che prima era 
Consigliera, "in sostituzione del 
rag Guenzi Delegati: Bozzo
li Parasacchl Elvezio, Ferrari 
Paolo, Romano,,Bruno, uSaglfo 
SiLvi'oie AlessandrqiJOe Vecchi 
(supplementare). , 

Softosezìone G,A.M. 
.Via Patttàno. 26 

MILAKO 

15^3 

iiiiiiiiìiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiii! 

Mario. Foglia Corsi, donatrice del Rifugio Nino Corsi in Val 
Martello, è tragicamente perita a Rio de Janeiro in un disastro 
aereo l ' i l gennaio scorso. 

Noi tutti ne ricordiamo il volto dolce e gentile e la perso 
nalità ferma e calmai spirante sempre grande simpatia e genti
lezza. Era Madrina da venti anni di quel magnifico Rifugio 
Nino Corsi che Ella, aveva donato al Club Alpino Italiano in 
ricordo del fratello Nino Corsi, nostro giovane amico e appas 
sionato alpinista sciatore. 

Percossa dal dolore per il lutto fraterno, il suo animo nobile 
aveva trovato nel « monumento perenne » che le era possibile 
erigere alla sua memoria tra le grandi montagne dell'Ortles, 
UH conforto lirofondo,. Affidato al Club Alpino Italiano, il Ri
fugio avrebbe rappresentato la continuità spirituale di quel 
l'energia di entusiasmii che il fratello Nino racchiudeva in sé 
e che Ella apprezzava. 

Il consorte dottot Antonio Foglia, coraggioso aviatore ci
vile, l'aveva in quel lontano 1938, validamente confortata in 
questa convinzione di bene.,e generoso operare, sì che quando 
Ella ebbe ad Jes:goTr.è agl i amipi del C.A.L la sua generosa in
tenzione, trov& l'unanime* simpatia d i app0ggioij;^Jdi|assis|;ep2^? 
l'amica d'infanzia IVÌatildeSchiavio" le fu preziosa Consigliera. 

Il Presidente della," Sezione di Milano le sottopose un ela
borato progetto del "rióStró valente archetto-ingr Cesare-De^Ml-" 
cheli per la t raaformtóone. radicale del Rifugio I>ux.,in Val 
Martello ed ottenne lìapprovazione sua.--»-« «t -t.-vj-.-s t, , Ó,I:..C 

I lavori, condòtti dal famoso terzetto di costiruttori di Bor
mio ( GiuseppeTuaiia capo qpn Belloitti Giuseppe, Sonetti•'Lu|gi 
ed Italo) pròèedette: alacrerrientè?tra grànjij, Jdifflcpltàfjija cpn 
pieno successo. -L'ingi De Micheli- diceva • in -seguito «he la 
ricostruzione era riuscita forse superiore In difficoltà e spesa 
a quella che sarebbe stata una costruzione ex novo: ma i de
nar i furono spesi bene con esosa parsimonia. 

La Signora Mario Foglia, che giustamente aveva desiderato 
un preventivo dal nostro ingegnere rinomato per non aver mai 
sorpassato la cifra col consuntivo, aveva una sola formula di 
ihcoraggiamento «Spérideté quel che occorre». 

Memorabilmente festosa fu l'inaugurazione, avvenuta l'S 
dicembre 1939, in una magnifica giornata di sole fra le vette 
del Gruppo del Monte Cevedale. 

La famiglia Foglia era al completo col due coniugi dottor 
Antonio e Maria ed ì figli Giambattista ed Alberto, accolti dal 
Presidente sezionale Guido BertarellI e dal Vicepresidente Ma
ria Bello, dall'ing. Cesare De Micheli, dall'ispettore Renzo Ro
vere e dal custode Carlo Hafele. 

Le guide Giuseppe Tuaha di Bormio e G. Giuseppe P ing -
gera di Solda rappresehtavano l'alpinismo valligiano e l 'eroi
smo di guerra dell'Ortles. E poi tutti gli amici della Famiglia 
e del compianto amico Nino Corsi. 

Il giovane squadrone di apinisti sciatori: Sandro Guasti, 
Mario Zappa, Giuseppe Mattai dal Moro, Luigi Rossari, Gu
glielmo Jervis, Leonardo e Mina de Minerbi, Diego Sant 'Am
brogio, Attilio Porro e poi Ugo di Vallepiana, Gianfranco Ca
sati Brioschì e mol t i -a l t r i Gli amici alpinisti attivissimi erano 
tutti là per ringraziare Maria Foglia del dono al Club Alpino 
Italiano e raramente un insieme così importante di elementi a t 
tivi ed entusiasti si era trovato unito: Luigi e Valentina 
Grassi, la figlia ÌMH, Maria BertarellI, Luciana Murari, Raf
faella PuUaver, Anna "nrelli, Giovanni Seassaro, Alfredo Tor-
tani, Carlo .ViansoD; CMindo fr Matilde • Scbiavio,-«be tanto ave-

II complesso architettonico del bel Rifugio « Klno Corsi » 
in Val Martello. 

vano operato per l'incontro col C.A.I., erano partecipi da lon
tano. , , - , • 

La consorella, Sezione Sciatori della S.E.M: di Milano era 
fortemente rappresentata insieme allo Sci CAI Milano. 

La lapide che eterna nel marmo rosato di Candoglia la 
dedica del Rifugio cosi dice. -

•«Raeticis in Alpibus cor Mediolanensg,» 
Questo Rifugio Alpino, generoso dono di Maria Foglia il C.A-I. 
dedica alla memoria ed al nome di Nino Corsi sciatore alpi
nista 8-XII-1939. • ' 

Cesare De Micheli, ing. arch. ». 
Un cuore milanese è dunque qui sulle Alpi Retiche p e r la 

gloria del C.A.I. e al servizio degli alpinisti: questo rilevò il 
Presidente nel suo discorso di ringraziamento e prendendo in 
conségna i l Rifugio per le generazioni che verranno. . 

Suonava a festa la campanella della cappelletta di Santa 
Maria della Neve e da tutta la Val Martello,e da Merano auto
rità e valligiani erano accorsi esultanti: • e molte furono le gite 
alpinistiche sciatorie. 

Il dottor Antonio Foglia, con atto generoso, dispose che 
tutti i presenti al Rifugio fossero considerati suoi ospiti, volendo 
manifestare la sua gratitudine a.tutti.', ,:. • - ; . 

L'«'Xttó di donazione» ebbe ' luogo if'30' gennaio} Ì94()"con 
rogito dottor A. Guasti col versamento di L. SOO.flOÓ (circa 20 
milioni 'attuali) che coprivano ogni spesa. ,.'_,, ĵ ., ; , - ; , ; . , ' 
S-. 'Con ' la"stessa ' generosa éerlmoìaiià''iiioltfssiml f'Rifugl del 

(i. 'À.Lsontì-stati costrultI;;-aa;opera di famiglier'ider-Soci. 
jTossiàmòjdife che la ' famiglia Foglia Corsi si inserì con la 

graiide donàzjpjie; t ra l^_mc)lte,famiglie milanesi - che;;fià ebbero 
a ldonare Trifugi,allaf Sezione:,di Àrùàh^^ dèi C-À.1;. r-p.icflrdiàmo 
'con piacere i nomi' delle famiglie'Casati tRi'fugio Giàniii Casati 
al Passo del Cevedale m. 3260), Branca (Rifugio Cesare Bran 
ca, m. 2493), al Gh. del Forno, Borletti (Rifugio Borletti, m. 2191) 
ai Corno di Plaies; Fratelli Zola (2020) a Campo Moro, Ro
berto Bignami (2400) all'Alpe Follarla, Rifugio Bivacco Vit
torio Lombardi (3350); all'Ortles, Rifugio Serr is tor i : (2271) alla 
Vertana, Rifugio Bernasconi (3100) al Tresero, solOjtra le pr in
cipali, esempla a tutti; e ciò avviene in tutte le Sezioni del C.A,I. 

: L'ottima signora Maria Foglia assunse la carica di Madrina 
del Rifugio, che visitò e aiutò spesso ancora tre anni ór sono 
quantunque fosse saltuariamente residente a Montevideo; fece 
l'ultima visita elogiando il custode Carlo 'Hafele e l'ispettore 
Cavallotti che hanno perfezionato ulteriormente le sistemazioni. 

Nel giorno della grande dipartita e dei funebri a Sant'Am
brogio in Milano, la Presidenza della Sezione dì Milano ha 
espresso alla Famiglia il cordoglio profondo ed il pensiero 
riconoscente e grato vivo nell 'animo di tutti e in perticoiare ai 
figli dottor Giambattista e dott. Alberto, essi pure continuatori 
degli entusiasmi materni e pa temi . - '' 

Gli uomini passano e troppo spesso ne è acerbo il dolore, 
ma le opere fatte pe r il Club Alpino rimangono e sono vive 
di fede e di pratica propaganda sociale:per gli ideali di vita 
attiva t ra le nostre grandi montagne. 

Le nostre •<<casette di montagna» sono i far i a i quali ten
dono migliaia e migliaia di entusiasti 'che dalla pianura salgono 
le Alpi per un ideale che ha rispondenza grande nell'animo è 
nel fisico.. - , ~ 

Beati coloro che possoiio legare il loro nome ai nostri Ri
fugi coti Un'affermazione civile di alta nobiltà e beat i colóro che 
in futuro rinnoveranno questo nobile, atto di alta benemerenza 
spirituale e sociale, di cui Maria Foglia Corsi bardato-cosi no
bile esempio. 

^ ; - Guido'Bertarellì 

I PROGRAMMA GITE. 
St. Moritz, 22-3'Màdesimó. •• 

CAMPIONATI 'SOCIALI; " - In 
prograinma nel córrente mese, in 
località de destina-Tst.-Iscrizioni in 
Sede: naturalmente saranno am
messi solo i Soci in; regola con la 
quota sociale.; ';.- ;-; 

SERATE. -. ComunlGhlamo che 
le serate di riunione, sono state 
cosi modificate: mercoledì e ve
nerdì di ogni ,settimana., '. 

5ottosezicfte;Comit 
Il programma gite della, Staglo-̂  

ne invernale comprende ancora le 
seguenti: 8 marzo, Màdesimò; 19 
marzo (S. Giuseppe) Alpe- Pila; 
28-30 marzo (Pasqua) S. Moritz-
Diavolezza; 5 aprile Cervinia. 

C:. 

^l!l^:Slil'«l»r 

^oilosezione G,À,M. 
PROSSIME cit t ì ; V 19-24 mar

zo . SELVA DI VAL CABDENA. 
Il 'Congresso Svizzero di Medi. 
Cina, che si svolge nel tf^rlodo 
della nostra.gtta, ha saturato col 
suoi 3000 partecipanti glt,-alber. 
ghl di Davos. Per evitare quinci 
una. sistemazione di fortuna ^ sta
to deciso di dirottare la ' gita in 
altra bellissima r zona , da tempo 
desiderata da molti soci, la Val 
Gardena., -.,,. , ,,/. , i> » 

Le plsiSe sano I«rteirie5ite inne-
V/ 

ia...'dl-,-.Passo;.GardfiiB;;ki,:d.effÀlpe 
4,1 Si»sl, . permettoao . .d i . >cJwe., 
<S)fi»itìt)deÌta 0 e a , ,'&ertt|rT<;t«l&*éd-
in un; ambiente'superbo* Inoltre 
è stato deciso di effettuare 11 
viaggio in treno'stno a Bolzano, 
mentre da qui con una sòia ora 
di pullman si giunge a Selva, 

Prograinmft 
Giovedì 19 mirzo„-. Ritrovo atrio 

biglietteria Staz.- Centrale ore 6; 
partenza con pósti i riservati su 
carrozza diretta ore- 6,2tt; arrivo a 
Bolzano ore 11,02.--' Partenza In 
pullman ore 11,15 ;.V arrivo a Sel
va ore 12,30; sistemazione in,ca
mere riscaldate )ielJ!Aibergo Ciam-
plnol. Pranzo ore, 13; pomeriggio 
libero; cena e pernottamento in 
albergo. ,- ,., . ;: ,- , • ' 

Venerdì 20 « sabato 21 marzo. -
Pensione complèta. ' Tempo libero 
per lo sci. -' -•; ' 

Domenica 22 marzo ^ Prinia co
lazione, pranzo -in albergo ore 
12,30; partenza in - pullman ore 
17; arrivo a Bolzano (breve visi
ta della città) ore .18 ; ' partenza In 
treno per Milano óre 19,15 ; arri
vo a Milano ore 23^5. , / 

Tre giorni completi di pensio
ne, più un pranzorln ottimo aU 
bergo, viaggio A.; R. ~ìn -treno con 
postò riservato Milano - Bolzano, 
viaggio A. R. in pullman .speciale 
Bolzano-Selva, assistenza durante 
11 soggiorno: Socl.C.'A.I. L. 14.000, 
non soci L. 14.500. 

Direttore: Ermes JTomasl- (tele
fono 342.336). - -' : . .̂ -

Iscrizioni In sede via C.' G. Mer
lo 3 (tei: 79^.178)/al martedì e 
jiovedl sera. Nella settimana dal 
9 al 13 marzo rivolgersi a : Ma-
gretti ,(tel. 20.23.51). Le Iscrizio
ni devono essere 'accompagnate 
dall'accontò di L. 7000. 

18 marzo . . PILA....-T-- Partenza 

L'Assembléà'del 13 febbraio 
Con la partecipazione di' cir

ca un'ottantina di soci (la neb
bia e il freddo hanno ; tenuto 
lontano parecchi, specie anzia
ni), e sotto là 'presidenza del 
rag. Giuseppe .Cescotti, segre
tario Gaspare Pasini, si è svol
ta, la sera del ,13 febbraio scor
so nel luniinoso salone al pr i 
l l o piano del Centro Schuster 
rannuneia tà assemblèa ordina
ria,annuale. .* OS ; , ' 

Il Presidente-dott. Silvio Sa-
\glio ha fatto 'iiHa lunga ed 
esauriente, relazióne sull'attivi
tà dell 'anno, scorso,- appróva-ta 
all'unanimità, ed è passato^ poi 
all'esame deL bilancio consun
tivo. Su alctine Voci di questo 
e specialmente sugli' stanzia
menti per le attività sociali a l 
cuni soci hanno chiesto chia
rimenti ed avanzato proposte 
(Sezione s e t ' Befana' in Valle 
Anzasca, rifugi, ecc.). ; 

Haiìnó interi<Vlulto;,^ìll" vari 
argomenti Villa-Loris, Gatta-
velli, Arnaldo Castellini, il 
dòtti 'Paolo Terràri; ' Pasl,* Bal-
labio. Gallo, Aldo Colombo, 
Sala -e: Danelli, 'ai quali h a ; r i -
sposto Sàglloi Alla Itinei-anche 
il- consuntivo è-^stato, appro-
vato.1 all 'unanimità, ' comj^ pure 
la relazione deit;revisori;idei 
Conti, letta dal rag. Gallo. Ap
provato;^ dopo breve "discussio
ne, ajiche il preventivo del '59. 
-Procedutosi al ^rinnovo par

ziale delle cariche sociali, so
no risultati eletti , consiglieri: 
Amosso. Emilio, • Antonioli Al
do, Bonali Guido,-Cielo Ange
lo,- Colombo Aldo, Maietti -Lu» 
ciano e Sala'Nino, ossia ncon- i 

'reiezioni del Corio. 
' "di arrampicamento' 

, |le^9la'rm'ente.;, •&v2iie?}:^''^le 
preanmjnpiate l^ioiij.. del .17 ;? 
24febèraio (quest'ultima'segui
ta dall'interessante film di Bol
zoni sul Rallye dell'anno scor
so ,m Val d'Isère), nella pros
sima quindicina si terranno le 
seguenti, iscritte nel calenda
rio dei corso elementare di ar-
rampicamento: 10 marzo: -«Flò
ra e fauna delle Alpi» (relato
re il dott. Saglio), 17 marzo 
«Nozioni di topografia», sem
pre ad opera di Sagllo. 

I nostri atleti 
contioiiano a farsi onore 
Dopo la disputa del Trofeo Tra-

battoni, svoltasi II 22 febbraio al
l'Aprica, -lo Sci S.E.M. si trova al 
terzo posto nella classifica, per so
cietà combinata serie A, a pochis
simi punti dalla «Valanga» (1542,1. 
contro 1601,4) ; nella discesa è 7» 
guadagnando parecchi posti in con
fronto della eiassillca precedente. 
Ma un vero trionfo è costituito 
dalla discesa femminile, dominio 
incontrastato delle nostre atlete, 
che rafforzano il primato della S. 
E.M. con punti 531,6; lo S. C. Au
gusta, immediato Inseguitore, ha 
totalizzato appena 269 punti.- Ba
stano queste cifre per dare un'i 
dea della classe delle nostre brave 
ragazze. 

Passando al risultati individuali 
nella suddetta gara, vediamo che 
Jl'nostro campione Maurizio Gae
tani si è classificato terzo nello 
slalom gigante seniores; 11 fratello 
Serg io^ al ventiduesimo posto; 
Guido.Solerò al quarantottesimo, 
su 85" classificati. Negli junlorcs 
maschili,' il nostro Guido Bigi è 
giunto ultimo su 16 classificati; è 
statapliii che altro una. prova, di 
buonai-volontà, • ' 

Inflne'-ie nostre «-glorie »: nello 
Elalom--<:femmlnlle> seriores primo 
e ' secDBdG ' posto sono rispettlva-
nlente dlSLla Rlsarl e. Graziella 
Battlstt;"ln quinta poslzionp tra
viamo-Silvana Battisti e fai sesto 
Sabina Zanon pure nella yatego-
rja Juniores i primi due posti sono 
appannaggio di nostre socie e 
cioè la giovanissima Graziella erot
tolo, meSsa.u in luce, nei zonali di 
Pontedllegno ed -̂ Elena Risari, de
gna emula della sorella. 

A tutu le cplù vive » congratula
zioni. 

V E «f E Z 1 A 
Con voeazìòné assemblea, 

* La sera del 26 febbraio scorso 
si è riunito il Consiglio della no
stra Sezioner Il Presidente cav. 
Vandelli si è- congratulato per la 
salita invernale al DUranno com
piuta da alcuni,sdalatori.apparte
nenti al Gruppo « Granchi » della 
Sezione --T della quale diamo no
tizia In^-questo stesso numero- — 
^volgendo successivamente vivo 
plauso a bino Toso, direttore del-
la Scuola di Ròccla'i Sergio Nen » 
jer il funzionamento della stessa 
durante lo scórso aniio e riconfer
mandolo alla direzione per 11 1959. 
I ls lg . l'oso sarà,anche quest'anno 
coadiuvato da Franco Battaglia e 
Gianni t/azzarlnl. ••-'•".. 
' E' stata poi deliberata la con

vocazione dell'assemblea ordinaria 
dei soci della Sezione-per la sera 
del 25 corr.. prèsso la sede sociale 
in Frezzerla.' L'o.d.g. dell'Assem
blea prevede: nomina del Presi
dente ;deirAssemble'a, del segreta
rio e di tre scrutatori; lettura del 
verbale della .precedente Assem
blea; relazione dell'esercizio '58; 
discussione sul bilanci consuntivo 
e preventivo; .relazione del. reviso
re -dei conti; iTxroclamazlone de! 
soci venticinquennali ed Infine no
mina delle nuove carichèsòciali In 
sostituzione'della seguenti, scadu
te ma'rieleggibili: dott. Marcello 
Canal,'.Bonvtcinlp. l. Pino, Ing. 
Tullio 'De ;iFlUppi« rag.;c^lttorl<? 
Penzoi, ing. CarioTSémems-s Deje. 
gafl alle assemblee :..ln«/,Carlo.pp-
natl. CJermanó Oihè, ' dòtt. Antoi 
nlo. R?ttl. Sarà' proceduto inoltre 

' alla-nnmiii'ajdl uj)''JiuOyo.tlelegàtà 

h,:;Vlrt4^d?lI'aumBntata,„nnme#o 

rROIEZIOKIi — t)ué Interes
santi seratesidl proieziònls \han- 
nq avuto,luogo,il 18.e,2S febbraio 
nella ,Sede "^socfalé;, ,Pi;e5M>,t&tl'.,aa 
Spaventa' Flll|ipi,.''delt'Ufilcio" na
zionale svizzero del tiirisniò, son-o 
stati proiettati la sera del 18 tre 
interessanti doéumentarl: «Skl... 
schuss » (Invito alla discesa sui 
campi di neve);, «Felice gioven
tù nell'Inverno svizzero » e «Sto
ria di' lina città'. (Ginevra) ». 

Il 25 sono ' stati presentati due 
interessanti, .flims di ;mon,tagna: 
«Scalate e •ròll'-sulle Doloiiiltl » e 
«Devero, alpe fiorita»; sono se
guiti dei documentari-concessi dal
l'Istituto Italiano per l'Africa. 
, SI invitano !l soci a rinnovare 

la loro iscrizione al Sodalizio, sca
duta già da oltre due mesi. Si ri
corda altresì che con la fine di 
Aprile viene a scadere il diritto 
al due buoni pernottamento gra
tuiti per ! soci. 

Le Guide lassane 
e il Cerro Torre 

^Alia Presidenza'dèlia S.A.T. è 
pervenuto il seguente telegram
ma del Comitato della Val dì 
Fassa del Consorzio Nazionale 
Guide e Portatori del C.A.L: 

« La,, con(j^ista déll 'imperpio 
Cerro* Torre dà parte cordata 
Maesiri-Egger ho xienipito di 
orgoglio tutte le nostre guide 

_̂ __ che inandangj,_a mio mezzo, en-
da'vlaiMÒtttecéìtóri*orei53o; Mrl-1 tusiosfiche./eiicitozioni,;^ 

nostro gagliardetto s'inchina re-
Verente memoria grande scom
parso Toni Egger, tragicamente 
caduto dopò: raggiunta frethen-
da, retta...ExceXsiorl.— De-Zii-
l i à n " . • , . f , . ; , ; • • ; • - , ; - . , ' - • ' ; . , 

AL RIFUGIO yVtZ. - Alcuni 
soci della Sezione e del, Soccorso 
alpino di, Pejò hanno voluto tia-
scorrere il .Carnevale nel Rifugiò 
Vloz, accanto alla Madonna delle 
Alpi, la più alta chiesetta? d'Euro
pa (m. 3644). Erano guidati dal 
custode del .rifugio Enrico Casa
nova e la squadra era.formata da 
suo fratello Oreste, da Giorgio 
MorescWnl èdEfirlco Turrl: fino 
al piedi della vedretta ha voluto 
essere con loro anche la guida 
Mario Marini.' r quattro. stettero 
tre giorni al Rifugio, scorazzando 
In lungo e in largo sul ghiacciaio 
del Forno; al termine,del quali 
raggluhscro- P?3o attraverso la 
ripidissima vedretta del Vloz; 

11 Ci.Iì^(li Domodossola 
per lo sci fra ì ragazzi. 
Sollecitata dàlia entusiastica 

adesione ; ottenuta. Gl'inverno 
1957-58, cori:,là jScviola, di;:sei 
ipéfJràlàiKiJfl, Valj'BùgnMco',' la 
; Sè2[gr^.^C.A^., Idt pònuj^gossóla 
ha-fèalizzaió panche m quesià 
stagione w,Ciarsó di 'addestra
mento anàlogo, le cui lezioni si 
tengopóS 6tii;j^:aipBi-diijiieve-di 
Valdo (Val Formazzà) è inte
ressano un centinaio di glo 
;yani)ij-vij,ri:^.3Cb ,• 
! JiSij-tratt^ jdi;,:Bn;^ttiYità ^iwsy^ 
ippàt.le vailfedeirC^sótarsopratr 
tutto relativamente- al modo- e 
ai criteri di realizzazione e,che 
ha ottenuto un successo assolu
tamente imprevedibile.- Prova 
ne sia,, fra l'altro; Il fiorire, di 
attività consimili -organizzate 
dalle Sezioni consorelle: di Vil-
ladossola e;Omegna.'., ' ,;. ',. 

n Corso, iniziato lo scorso dV-
<;embre e che si protrarrà per 
tutto "il mese corrente, è diret
to in linea Generale daF-dott. 
Franco Livofil, presidente, della 
Sezione di Domodossola, men
tre Peti Zarini di Ponte di Por-
mazza ne ha la direzione tec
nica, coadiuvato' da istruttore 
dornesi e di Formazza; Al cor
so sono ammessi solo ' ragazzi 
soci del C.À'.I. di e t à -non , su
periore ai 16 anni, .̂v: . y 
- In tutto, le lezioni, sono una 
ventina: 'gli allievi sono divisi 
In squadre di 15 agli ordini ' di 
un istruttore. Là quota-prò ca
pite è di L. 10 mila per : tu t to 
il, corso, pagata anche ; éon r a 
teazioni di misura, volontaria. 

SocÀIp. 

F.A.LC, 
Via Disciplini, 2 ' 

HIILANO 

AGONISMO IN FAMIGLIA. -
L I marzo si sono svpltl, a Ma
donna di Campiglio, 1 Campiona
ti sociali di discesa per l'anno in 
cdrso. Nel prossimo numero da
remo le classifiche. 

Fondo... Le gare sociali di fon
do avranno luogo il 15 corrente e, 
come semprersarà organizzata per 
tale data una gita per cui verrà 
tempestivamente diramato il rela
tivo programma. ; 

Coppa decennale del itifagla 
Falò. - Sarà messa - In palio per 
la classifica combinata fondo di
scesa, ricorrendo quest'anno il de
cimo annuale dall'Inaugurazione 
del nostro Rifùgio al Pizzo Var-
rone. -• . , . • ' -v 

ACCANTONAMÉNTO SOCIALE. 
E' stato varato. Avrà luogo a 
Champoluc-St. Jacques (m. 1600) 
In Valle d'Ayas.' presso' l'albergo 
Grand Tournalln, dal 5, luglio al 
29 agosto p.v. 

NrOVI SOCI. - Il Consiglio ha 
accettato''le domande di ammis
sione-:dl,Nazzarì'Fausto e Lucia, 
e Gnoll XTèssandro Ai néo-falchet-
tl più cordiale benvenuto, 

<V7af/P. Sarpi -14 
(tei. 91.727) 

-moSSIME .GI'TÈ: 7-8 jnarzó • 
St,' Meriti ^<fgr,fim5i,i ''l^^s^di 
-&•&&.ma.rzo.^S.-GJiSiepve'a Zef-
matt.~ Partenza alle ore 6,15 del 19 
dalla Stazione Centrale per Do-
modossoia-Briga-Zermatt con ar
rivo alle 12,5, ritorno a Milano 
previsto per le ore 21,10 del 22. 
Quota soci L. 16 mila, non soci 
16.500 (viaggio e tre giorni di 
pensione più una colazione). 

I Campionato sociali vengono ri
mandati al 5 aprile p. v. a La 
Thuile. 

Direttore responsabile 
GASPARE P A S I N I 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 del Reg. 

Tipografia S.A.M.E. - falazzo dei Giornali 
Hilaio - ;i»:a Caiont, 2, 

Neve e sport al sole 
della Svizzera' 

Soggiorni invernali* ^ prezzi conve- ' 
nienti, ' riposo e sslute, ogni svago 
anche per non sciatori grandi e. pio 
\\n\, biglietti di vacanze e di-fina 
settimana, treni della neve, ,fórti"rl-
dĉ zioni ferroviarie per cornltìy?. * 
Informazioni e prospetti „ presso . le 
Agenzie Viaggi e TUfficio Nazipnala , 
Svizz'éro ^el Turismo, T.'zza .Cavour. 4, 
Milano «"Via Vitt. Veneto .36, Roma. 

Svizzera 

L'ECO DELLA STAMPA 
UFFICIO DI RITAGLI 

DA GIORNALI E RIVISTE 
Fondato nel 1901 

Direttore: Umberto Frugiucle 
Via Giuseppe Compagnoni 28 
. Milano - Telefono n. 723.333 
Casella Postale 918 • Teie-
gramml: Ecostampa - Milano 

a S E S T R I E R E 
MAGNIFICI CAMPI D I SCI 

Efficienza degli Impianti meccanici: • - - - ' 
OLTRE 3000 PEBSONE trasportate ogni ora 

Dal emendarlo Sportivo: 
7 marzo - Carosello Sciistico del Sestriere 

16 marzo - III Trofeo « AL3IA » 
Ospitalità del suo! Alberghi: 

< Princìpi di Piemonte » (tei. 70.13) 
a. Duchi d'Aosta » (tei. 71.23) 
« lA Torre e 31. Sises x (tei. 70.41) 

Informazioni presso: • 
AGENZIE DI VIAGGIO e S. A, ESERCIZI DB"L SESTRIERE 
Via Bnozzi, ID - TORINO - Telef. &Z.'Sf>ó/d5f> - Teleg.: Turises 

\\ libro del giorno 
"• < ' per lo sciatore 

" S C I austriaco,, 
di Stefan Kruckenhauseré Franz Further.'-della Casa 
editrice Sportnova di Como; ITO pagine su carta 
patinata,'con 18 foto didattiche e spettacolari for
nite dall'Accademia di- St. Cristoph am Arlberg. 

Prezzo di copertina L 1500 - Legato in,tela L. 2500 

Si v e n d e di p resenza presso il nost ro Recapito di via 
Bor rome i 11 (presso Colombo, 1° p i a n o ) ; per posta 
aggiungendo L, 100 di spese e indir izzando assegni 
b a n c a r i e vagl ia postal i a l l 'Amminis t raz ione de « L o 
S c a r p o n e » , v i a P l in io 70, Milano, o p p u r e versando 

sul nostro c c p . 3-17979. ' 

BANCO AMBROSIANO 
Società per azioni Fondata nei 1896 
Sede Sociale e Direzione Centrala in MILANO 

CAPITALE INTERAMENTE VERSATO 
R I S E R V A O R D I N A R I A 

L 1.500.000.000 
L 675.000.000 

Bologna - Genova - Milano - Roma • Torino - Venezia 
Abbiategrasse • Alessandria - Bergamo • Besana • Casteggio • Como 
Concorezzo • Erba - Fino Mornaseo • Lecco • Luino • Marghera 
Monza - Pavia • Piacenza • Seregno • Seveso • Varese • Vigevano 

Banca agente della Banca d'Italia per II commercio del cambi 
< e autorizzata a compiere le operazioni su titoli di debito pubblico 
Ogni operaiions di basca, cambio, merci boria e il credito agrario d'eiereizio 
Rilascio benestare per l'importazione e l'esportazione 
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